anno 073 n.30 L. 1.500 


Sped. in abb. ponr gruppo 1° 70% 


Js Siamo tutti ti uguali 
ma... 

Verso una soluzione 
“all italiana” per 
Tangentopoli 
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Crotone diventa capitale. 
Ii 25 settembre a Roma, e non 
. per un giorno soltanto. 


A ricordarlo, forse sono. 


“anche i Cobas di Pomigliane 
che entrano in piazza S. Gio- 
| vanni al grido di “sciopero 
| generale” e subito si leva una 
nube rossastra: a simboleg- 
‘giare che l’incendio al fosfo- 
ro non è ancora domato? Il 
tutto va a coprire la veemenza 
del discorso di Bertinotti 


Fausto, prossima stella-prin- 


cipe del neocomunismo strut- 
turato. 
| Più tardi, 


“~ 


alla fine della 


Patria matrigna 
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[1] Recensioni 
L’ incendio di 


manifestazione, quando. la 
| giornata incomincia ormai a 
. perdere la sua luce naturale, 


parte spontaneo uno slogan 


‘“nord-sud uniti nella lotta”, 


che echeggia come se fossi- 
mo ancora nel vivo del cor- 
teo, ma è scandito alle spalle 
della piazza, in un angolo, nel 


punto di concentramento di 


una parte dei pulman che si 
avviano verso casa. ” 


I lavoratori di Marghera 
hanno pensato bene, prima di 


ripartire, di allestire un paio 


di banchetti su cui spuntano 


cibi e bevande, dolci, che di- 


Roccahiana 


Italo Meschi, cantore 
della tradizione popo- 


lare toscana 
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(1 Falange Armata e 


Dono e socializzano 


con il massimo della simpa- 


tia.ai presenti, a coloro che si.. 


attardano e che pur sapendo 
di.dover fare centinaia di chi- 


lometri preferiscono prolun- . 
gare l’atmosfera di lotta del- 


la giornata. 


Si commenta con comu- . 


nanza di vedute l’impatto che 
ha avuto la lotta dei lavora- 
tori dell’ Enichem di Crotone 
per la ripresa di una fase di 
lotte di questo autunno, si la- 
menta la perdita di forza con- 
trattuale di parte della classe 


operaia del nord, si iImpreca 


terrorismo di Stato 


35 Parte - Schede 


‘pagine 6 e 7 


1 Mondo del lavoro‘ 


Scuola: Note di viaggio. 
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_ Quale sinistra nelle piazze 


‘contro Bossi, nemico di clas- 
se, che non riuscirà a dividere 


i lavoratori. E si parla male, 


ma proprio male del sin- 


‘ dacato di stato. Di fronte al 


tenore di tali discorsi ed ai 


compagni di Marghera che. 


quasi si affannano pur di con- 
tinuare ad offrire i loro “doni” 
(e volentieri accettano i plau- 
si per la bontà del vino), il 
clima razzista ed intimida- 


torio che le veline dei media 


ogni giorno propongono sem- 
bra quasi l’irreltà. 
Questo esempio, di “colo- 


re”, per dare in queste poche 


ARCHICO 


3 ottobre 1993 


Aut. D.C.S >P. 14/1 /26079/5681/1 0288/BU del 30/6/1990 


Alla Porma il Anio. 


vo modello di sindaca- 
to della partecipazio- 
ne” 

Settembre nero, docu- 
mento dei Cobas del 


Marmo di Carrara 
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note scritte a caldo, nella so- 
stanza l’idea di una giornata 
che, nonostante tutto, ha ri- 
proposto un livello di comu- 
nicazione orizzontale tra i 
diversi soggetti sociali che 
affollano questa fase di pas- 
saggio alla seconda repubbli- 


«ca, che con ogni probabilità 


da anni non si registrava. 

Le cronache, a questo mo- 
mento, hanno già dato in 
qualche misura ragione degli 
slogan e degli eventi del 25 


continua a pag. 8 


meg 
Tangentopon 


Il PCI-PDS è di nuovo nel 


‘mirino dei giudici di “mani 
pulite”. I giudici milanesi si 


erano già interessati delle tan- 
genti “rosse” in occasione 
dell’inchiesta sui fondi della 
Lega delle cooperative e su 


- alcuni appalti che avevano 


visto il PCI-PDS coinvolto 
insieme a DC, PSI e compa- 
ri. A ben vedere, quindi, non 
è una novità che il più gran- 
de partito della sinistra sia. 
coinvolto in tangentopoli; la 


‘ novità sta nel fatto che i giu- 


dici di “mani pulite” siano 
riusciti ad incastrare Primo 
Greganti, oscuro funziona- 
rio titolare in Svizzera del 
famoso “conto Gabbietta”. 

: Sembra accertato (e la 
cosa francamente non ci stu- 
pisce) che. il PCI-PDS fosse 


| parte integrante del sistema di 


tangentopoli tanto da aver 
organizzato la spartizione dei 
fondi sporchi su tre livelli: 
nazionale, regionale e provin- 
ciale. L’evidente imbarazzo 


| mostrato dai massimi vertici 


del partito è pari solo a quel- 
lo dimostrato dai loro difen- 
sori più appassionati, rag- 


| gruppati sotto la testata del 


Manifesto.. 

In un articolo apparso il 21 
settembre, per esempio, Rina 
Gagliardi sostiene che il PCI- 
PDS non può essere messo 

sullo stesso piano di DC e PSI 
perché questi ultimi avevano 
fatto delle tangenti un siste-. 


| ma di saccheggio a vantag- 


gio loro e dei ceti imprendi- 


toriali. Il PCI-PDS, invece, si 


sarebbe limitato ad un “pic- 
colo cabotaggio”, dovuto so- 
prattutto alla situazione disa- 
strosa delle sue finanze. 
Anche ammesso che que- 
sto sia vero (cioè, detto in. 
soldoni, anche ammesso che 
il PCI-PDS abbia rubato me- 
no degli altri), Rina Gagliar-. 


| di fa finta di non vedere qua- 
le è il problema vero: la par- 
tecipazione attiva del PCI- 


PDS al sistema delle tangen- 
ti, anche se in posizione su- 
bordinata alla bande di DC e 
PSI, è un’ulteriore prova del- 
la giustezza di quanto gli 


RE | continua a pag. 8 
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=] Inaugurazione 

° nuova sede della 
Biblioteca 

F.Serantini 

In occasione della conferen- 

za di Melita Ritchersulla 

 “Ex-Jugoslavia” verrà 

inaugurata la nuova sede 

della Biblioteca F.Serantini . 


(L.go C.Marchesi - Quartiere — 


Pisanova, tel 050/570995). 
Alla sera (ore 21) si svolge- 
rà, dopo un piccolo rinfre- 
| sco, un concerto di canzoni 
rivoluzionarie, anticlericali, 
antimilitariste con Joe Fallisi. 


Riunione anarchica 
toscana 
Data la situazione politica ed 
economica interna ed 
internazionale riteniamo 
importante e necessario un 
momento di incontro e 
discussione tra le realtà del 
movimento anarchico 
operanti in Toscana sulla 
possibilità di un intervento 
‘comune e di iniziative 
coordinate e quindi più 
incisive sul territorio. 
Proponiamo quindi a tutti/e 1/ 
le compagni/e del M.A. della 
| regione una prima assemblea 
che si terrà presso il Centro 
di Documentazione Anarchi- 
ca di Querceta (LU) - via 
Aurelia 607 (a m. 800 dalla 
stazione FF.SS di Forte dei 
Marmi lato Massa) domenica 
17 ottobre, con inizio alle ore 
10. | 
Iridicativamente praponiamo 
il seguente odg: 


- Iniziative e proposte contro 


la guerra nella ex-Jugoslavia 
(manifestazione internazio- 
nale di novembre a Trieste); 
- Iniziative contro l'accordo 
del 3 luglio u.s. sul costo del 
lavoro sottoscritto da 


governo, padroni e Cgil Cisl | 


Uil; 

- Discussione sulla circolare 
| interna “Proposta di un 
quotidiano anarchico”; 

- Varie ed eventuali. 

| Per informazioni e contatti 
telefonici rivolgersi al n. 
0584/768272. 

CDA Querceta . 


: | “EomunicZzione | 


“E. Canzi”: Ricerca 
materiali 


Il Collettivo Emilio Canzi sta 


ricercando materiale su E. 
Canzi per la giornata di studi 
sul medesimo. Chi volesse 
contattarci o inviarci del 
materiale su Canzi può farlo 
inviandolo a via delle 
‘Benedettine 4, Piacenza, 
(Coll. Emilio Canzi) o 
telefonando allo 0523/ 
519904 (chiedere di Diego). 
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“vanto... 


| paga.. 


C’è chi per difendere il- 
posto di lavoro sale su una 
ciminiera, chi occupa la fab- 
brica, chi infine esprime il 
proprio ‘assenso a essere li- 
cenziato. Quest'ultimo è il 


caso della Parmasei srl di 
‘Parma, ditta metalmeccanica 
del gruppo M.G. Braibanti di 
. Milano che occupa circa 80 


dipendenti e due mesi fa mes- 
sa in liquidazione. 

. In questa realtà la maggio- 
ranza dei lavoratori ha vota- 


to a favore della loro messa 
‘ in mobilità (solo una ventina 


si sono espressi contro tale 
soluzione). 


E’ una storia estremamen- — 


te singolare non tanto per il 


comportamento della Dire- 


zione Aziendale, che come 


tutte le Direzioni fa in modo 


di scaricare sui lavoratori sia 
le proprie manchevolezze sia 
le difficoltà oggettive che 
Possono esservi, quanto piut- 
tosto è significativo il com- 

portamento dei Segretari Ter- 
ritoriali di Fim; Fiom (Esse- 


- re Sindacato) e Uilm che a 


volte in modo velato, a volte 
apertamente hanno appoggia- 


to le soluzioni (mobilità) pro- 


poste dall’azienda. 


| D’'azienda, come diceva- 
mo, è stata messa in liquida- 
zione (si dice però che vi sia - 


un gruppo di imprenditori 
pronti a rilevarla) e la pro- 
prietà ha deciso di aprire la 
procedura per la messa in 
mobilità della totalità dei la- 
voratori iniziando, c/o la lo- 
cale Unione Industriali, l’iter 
su un così spinoso problema, 


‘proprio nel momento in cui 
‘veniva effettuata la chiusura 
estiva per ferie dell’azienda - 
ed esautorando, con la com- 7 


piacenza di Fim, Fiom, Uilm, 


(...) Il governo Ciampi 
esulta perché l’inflazione at- 


tualmente si trova al 4,4%. 


(aumento del costo della vita) 


edi salari crescono del 2,8%, 
che sta a significare la perdi- 


ta del potere d’acquisto dei 
lavoratori... davvero un bel 
le banche italiane 
continuano a praticare tassi 
d'interesse fra i più alti d’Eu- 


-ropa e d’oltreoceano!! Ai 


ladroni di tangentopoli non 


viene confiscato il maltolto 
(circa 300.000 miliardi in die- ` 


ci anni di ruberie). 

Il governo Ciampi oltre 
che con la pressione fiscale 
diretta, procede anche con 
quella indiretta attraverso 
l’aumento della bolletta Enel, 
telefono, gasolio, marche, 
bolli pedaggi sigarette, ol- 
tretutto non contento impone 


ai comuni l'emanazione di 


nuove tasse sulla casa (ICI) 


sulla spazzatura, trasporti ser- 


vizio acquedotto ecc. ecc. Per 
contro, il povero Pantalone 
. paga... e per mante- 
nersi lo stesso tenore di vita 
di un anno fa, è costretto aila 


` pratica del lavoro straordina- 
rio!! 


La crisi» irodoiio della 


politica dissennata portata 
avanti negli anni, da rappre- 


sentanti dello stato, inquina- 
ti in certi casi giudiziari da 
mafia camorra ‘ndrangheta 


- P2, hanno portato l’Italia alla 


bancarotta, rendendola ridi- 


cola nel mondo e, si preten- 
| de di scaricare il tutto sui la- 


“Parma 


ALLA PARMASEI IL NUOVO “MODELLO 
DI SINDACATO DELLA PARTECIPAZIONE” 


tre dei cinque membri che. 


compongono il C.d.f. perché 
iscritti alla FLMUniti, che in 


‘azienda detiene la maggio- 
‘ranza degli iscritti. 


Alla riapertura dell’azien- 
da cominciano le assemblee 
con i lavoratori, e. dopo qual- 
che timido accenno da parte 


dei Segretari Generali Terri- 


toriali (attenzione: Segretari 
Generali) di Fim, Fiom, Uilm 
sulla possibilità di richiedere 
la Cigs, si comincia.a parlare 
della disponibilità dell’azien- 
da a dare ai lavoratori un 
bonus in lire come contro- 
partita alla firma del sinda- 


«cato sull’accordo per la mo- 


bilità (il bonus non è altro che 


l'equivalente scarso in lire di 


SETTEM 


voratori pensionati disoc- 
cupati ... peggio che ai tempi 
deltenn- 

Il capo del governo, sena- 


tori e deputati, in siffatta. 


situazione, perché non si ri- 


“«ducono del 50% i loro grassi 


salari? Quale buon esempio, 
visto che ai lavoratori si è 


tolta la contingenza, si è bloc-. 


cata la contrattazione ed in- 
nalzato l’età pensionistica? 
Che siano i soliti amici del 
giaguaro? 

il buon Ciampi seriamen- 
te preoccupato della situazio- 


ne, non trova di meglio che 
‘allertare il “sinistro ministe- 


ro degli interni”, le prefettu- 
re-delle città che saranno 


maggiormente colpite dalla 
CIG, licenziamenti mobilità, . 
‘atenersi pronte all’uso della . 


forza per reprimere tutte 
quelle “voci” 
mettere in discussione le scel- 


te dell’esecutivo, della con- 


findustria e delle parate pa- 


gliaccesche di Cgil Cisl Uil. 
«+. Nessuno di noi ha mai di- 


menticato i mazzieri (pic- 
chiatori) della triplice, affian- 
cati subito dai poliziotti, in 


quel triste 2 ottobre 92 a- 
Roma. Il sindacato odierno 
‘assomiglia sempre di più al 


sindacato sud americano e dei 
paesi dell’est del passato e del 


presente asservito al regime 


totalitario. | 
Queste le nostre proposte 


per superare la crisi attuale: 


confisca dei beni ai ladroni 
di tangentopoli, 36 ore di la- 


quanto l’azienda dovrebbe 
pagare all’INPS in caso di 
mancato accordo sindacale). 


. Alcuni lavoratori ed i de~’ ` 
legati della FLMuniti, che nel 


frattempo si sono rivolti alla 
magistratura perché estro- 
messi dalle trattative, insisto- 
no sulla necessità di trovare 


altre soluzioni, anche la Cigs, 
al fine di esser riutilizzati nel 


caso, come sembras che su- 
bentri una nuova proprietà. I 
Segretari di Fim, Fiom, Uilm 


« fingono a volte di far queste 
| proposte, ma è evidente che. 


su questi tasti non insistono 
minimamente, ma fanno in- 
vece presente continuamente 


da possibilità per il lavoratori 


di poter avere dan bonus 


[BRE NERO 


-Dal documento dei Cobas Marmo di Carrara a 


voro settimanale. per tutte le 


categorie dell’industria, ridu- 


zione delle spese per l’arma- 
mento e ritorno del contin- 
gente italiano dai campi di 
guerra e di colonizzazione al 
servizio dell’Onu, riduzione 
del 50% dei salari a deputati 


“senatori consiglieri regiona- 


li, istituzione di un tetto 


pensionistico uguale per tut- 


ti, colpire con maggioti tasse 
i ricchi, blocco dei contributi‘ 


‘alle aziende che licenziano e 
“mettono in CIG, rilancio del 


settore edilizio, riorganiz- 
zazione dei servizi pubblici 


«in funzione di supporto al set- 


tore primario secondario, pre- 


lievo forzoso del 5% sul ca- 


pitale sociale delle banche. 
Problemi locali: 
No all’inserimento. delle 


‘cave nel parco della Apuane 
che osassero.. 


No all’escavazione sel- 
vaggia 
Sì ai piani di boliviano 


. delle cave nel rispetto del- 


l’ambiente 

Sì ai piani di sicurezza ed 
omologazione delle macchi- 
ne. | | 

Sì all’approvazione di un 
regolamento sugli agri mar- 
miferi che tenga conto degli 
interessi generali dell’ intera 
collettività 

Sì alla nascita di una coo- 
perativa, anche mista, che 
trituri gli inerti di cava nella 
valle del Tarnone 

Sì all’aumento della pen- 
sione “pedaggio” ai vecchi 
cavatori 


in lire. 

Sta di fatto che la maggio- 
ranza dei lavoratori accetta 
quanto i padroni dell’azien- 
da e in definitiva il sindacato 
confederale vogliono: la mes- 


` sa in mobilità dei lavoratori. 


Alcuni lavoratori accetta- 


. no perché disorientati dal 


modo in cui è stata portata 
avanti questa “vertenza”, al- 
tri perché è stato loro promes- 
so che-in caso di ripresa del- 
l’attività produttiva saranno 
chiamati, altri ancora, anche 
se pochi, perché hanno trova- 
to un’altra occupazione. 

A noi che ci siamo oppo- 
sti non resta che piangere ed 
iniziare una vertenza legale, 
visto che il sindacato ormai 


Sì affinché i proventi del- 


la tassa marmi, tolti i quattri- 
ni necessari al pagamento 
‘. della pensione pedaggio, sia- 
‘no interamente reimpiegati 
. per la manutenzione e la rea- 


lizzazione delle strade di 


‘arroccamento, fino alla loro 


ottimizzazione 


Sì alla reindustrializza-. 


zione della zona industriale 
attraverso insediamenti mar- 


miferi, artigianali, studi arti- 
stici, centri servizi, industria. 


ecc: | 
SÌ ampliamento delle 
infrastrutture dell’area por- 


tuale, con relativo allaccia- | 
“mento ferroviario sd 
Sì al ristorno della fisca- 
«lizzazione degli oneri sociali 


delle grandi società: Mon- 
tedison Italiana Coke Dal- 


non difende neppure più il 


“diritto al lavoro. 


E così dopo le sante alle- 
anze Sindacato-Governo-Pa- 
dronato che hanno abolito la 
scala mobile, tagliato pensio- 
ni e sanità, ingabbiato la con- 
trattazione, dato ai padroni la 
possibilità di affittare i lavo- 


ratori, Cgil, Cisl, Uil si ren- 


dono anche corresponsabili 


. dei licenziamenti: se questo. 
è il nuovo modello di sinda- 


cato della partecipazione e/o 


‘ cotedeterminazione noi lavo- 


ratori licenziati, ne facciamo 
volentieri a meno. 

Un gruppo di lavoratori 

‘ della Parmasei srl. 


mine ecc., da parte del gover- + tea Li 


no ai comuni di Massa e di 
Carrara, per permettere la 
reale bonifica dei territori in- 
quinati. 

A queste proposte manca- 
no ovviamente i problemi 
della scuola, della sanità, dei 
trasporti, della politica urba- 
nistica, del ruolo dei comu- 
ni, sui quali torneremo con 
una nota specifica. I Cobas 
del marmo sono fermamente 


convinti che la grande classe 


operaia della provincia di 
Massa Carrara, al momento 
che sarà chiamata alla lotta, 


| dimostrerà come sempre, il 


suo valore!! 
la segreteria COBAS 
MARMO 


DOMENICA, 19 
SETTEMBRE | 

La televisione trasmette 
entusiasticamente l’ormai 
| celebre rimbrotto del prode 
Oscar Luigi Scalfaro ai pre- 
cari che, a Venezia, contesta- 
vano il discorso del ministro 
della Pubblica Istruzione, 


- Pindomita Rosa Russo Jervo-. 


lino. 
‘vii I precari sì sentono defi- 
nire “incivili” e “crani pieni 
d’aria” e, almeno a quel che 
appare, tacciono con pronta 
obbedienza. Un colpaccio per 


il piccolo padre della patria. 
- che sembra essere riuscito a 


fare quanto pareva impossi- 
bile a chiunque altro. Coglie 
bene il senso di questa vicen- 
da Vauro che, su “Il manife- 
sto” di martedì raffigura G- 
scar Luigi come il Preside 
| della Repubblica che trattie- 


ne per l’orecchio un preside/ 


bambino putiferiante.. 

I compagni del Coordina- 
mento Precari di Torino, di- 
cono, e la cosa mi sembra 


decisamente probabile, che il 


‘carisma di tanto eroe è stato 
molto aiutato dalla presenza 


“di un nutrito gruppo di uomi- 
ni della Benemerita che han-. 
no ricordato ai discolacci. 


l’esistenza del reato di vili- 

pendio al capo dello stato. 
Nonostante tutto, il pisto- 

lotto di Oscar Luigi è stato 


forse più un bene che un. 


male, non foss’altro perché ha 
‘ricordato a qualche sprovve- 
duto che il Preside della Re- 
pubblica non è proprio quel- 
‘ l’amico del popolo che alcu- 
ni, troppi, vogliono credere e, 
certamente, perché ha fatto 
‘ discutere della situazione dei 
precari della scuola più di 
quanto si sarebbe ottenuto 
con la solita contestazione 
alla solita sinistra. i 


MARTEDÌ 21 

Assemblea al pomeriggio 
organizzata da un gruppo di 
insegnanti di una scuola me- 
dia. 

La genesi di quest’ assem- 
blea è, a dir poco, singolare. 
Le promotrici non hanno par- 
tecipato in maniera organiz- 
zata ai movimenti precedenti 
e non sembrano avere alcuna 
significativa esperienza poli- 
tico/sindacale. Colpite dalla 
gravità della situazione della 


scuola e delle misure gover- 


‘ native, hanno iniziato a di- 
scutere fra di loro ed hanno 
deciso di inviare una lettera 
a tutte le scuole di Torino per 
invitare i lavoratori a con- 
frontarsi. Gran parte delle let- 
tere è stata, con ogni proba- 
bilità, cestinata da qualcuno: 


© delle segreterie a cui sono 


arrivate ma alcune sono giun- 
te a segno. 

All’assemblea spunta una 
cinquantina di persone di va- 
rio genere. Viene distribuita, 
per introdurre la discussione, 
| una fotocopia di articoli trat- 
ti dal settimanale neofascista 
“L'Italia”, 

Scopriremo presto che 
questa scelta non deriva da 
| simpatie politiche ma dal- 
l'ignoranza rispetto all’orien- 


tamento del giornale e dalla -Ț | 
- (Rit.) Torna a casa suli 


semplice valutazione positi- 
va di articoli, peraltro ben 
scritti ed accattivanti. © 

. Per la verità, “L'Italia” 
| intervista, fra gli altri, Sandro 
| Gigliotti della Gilda che si 
esibisce nell’ esposizione del- 
l’ardita tesi secondo cui, ad 


SCUO LA: NOTE DI 


indipendente n non sappia de- 
. marcare la sua estraneità a 


esempio, ER, opportuno 


eliminare gli ausiliari dalla 


scuola per sostituirli con im- 


‘prese di pulizia al fine di 


recuperare risorse per finan- 


ziare gli aumenti di stipendio — 


per gli insegnanti. A una let- 
tura un po’ attenta una pro- 
posta del genere dovrebbe 


apparire come poco utile al- 


l’unità dei lavor atori della 
scuola. 

Nonostante questo bigliet- 
to da visita non proprio sim- 
patico, le organizzatrici del- 
l’incontro si rivelano delle 
persone positive e tutt’ altro 
che corporative. Il loro reale 
bisogno è proprio quello di 
avere un confronto di idee e 
di proposte. ` 

All’assemblea spuntano i 
rappresentanti di un putiferio 
di strutture: Coordinamento 
Precari, CISAL-Scuola, SI- 
NAD (un sindacatino autono- 
mo sorto da una costola del 
movimento dei precari che, 


dopo essere passata per i 


Cobas, è approdata alla pra- 


tica generalizzata dei ricorsi 


come forma di intervento), 
associazioni professionali lai- 
che e, tra l’altro, vari compa- 


gni della poderosa, si fa per 


dire, FLS-U/CUB venuti a ti- 


tolo personale. 


Un po’ tutte le organizza- 
zioni esprimono il loro punto 
di vista, più o meno breve- 
mente, e alcuni lavoratori che 
parlano a titolo personale 


“hanno modo di esprimere il. 


loro disagio. 
Due cose mi colpiscono. 


- entusiasmo e la fre-. 


schezza di molti intervenuti 
che sembrano scoprire sul 
momento quella dimensione 
di movimento i cui limiti del- 
le penne grigie come me sino 
troppo conoscono o credono 
di conoscere. Penso a quanto 
sia importante e difficile te- 
nere assieme memoria delle 
lotte passate e disponibilità a 
misurarsi con il nuovo, ten- 
sione organizzativa ed aper- 
tura alla complessità del mo- 
vimento nel suo farsi; 

- il rischio-che su queste 
esperienze calino i burocrati 


dei sindacatini autonomi che 


pullulano nel pubblico impie- 
go in caccia di tessere e quel- 


. lo, ancora più conturbante, 


che il sindacalismo di base ed 


questo mondo in maniera 


‘chiara e netta. 


Eppure, il miracolo sem- 
bra avvenire, nel susseguirsi 
degli interventi, spesso con- 


fusi, lunghi, ripetitivi, si de- 
‘ finiscono intese, rapporti, 


appuntamenti. Può nascere 
un coordinamento di delega- 


ti di scuola che permetta una. 
| provvisoria unificazione del- 


le scuole in agitazioni e, in 
tendenza, un coordinamento 


di base stabile fra le scuole? 


MERCOLEDÌ 22. 


Assemblea in un liceo 
scientifico. L'istituto è divi- 
so fra una sede centrale, ca- 


‘ratterizzata dalla presenza di 
~ insegnanti relativamente an- 


ziani e di orientamento mo- 
derato anche se non manca 


«qualche scheggia impazzita 
“dello SNALS, il poderoso sin- 


dacato autonomo di catego- 


ria, ed una in provincia dove 


si trovano insegnanti più gio- 
vani ed operano alcuni mili- 
tanti e simpatizzanti del co- 
bas. 


Sono stato richiesto i inqua- . 


lità di relatore sulla legge 
finanziaria, il taglio degli or- 
ganici e consimili simpatiche 


«questioni. Mentre svolgo, 


come so e come posso, lope- 
ta mia spunta il segretario 
provinciale dello SNALS, 
uomo buffo ma competente 
nel suo ruolo di burocrate, ed 
il locale leader dei cobas che 
resta alquanto stupito per la 
mia presenza. 

Quando ho terminato la 


mia relazione interviene il se- | 


gretario che si esibisce in 
puntualizzazioni, inviti alla 


lotta e sconsolate considera- 
zioni sulla malvagità del go- 


verno, della confindustria e; 
con prudenza, di CGIL-CSIL- 


` ULL. La leader degli snalsiani 


ribelli putiferia orribilmente 
contro di lui seguita a ruota 
dal cobassotto locale che ri- 
leva come lo SNALS sia le- 
gato a filo doppio alla DC e 
come, di conseguenza, le 
critiche snalsiane al governo 
siano poco credibili. 


-Ho la netta sensazione che 


il compagno dei cobas abbia 
una conoscenza piuttosto ap- 
prossimativa dell'effettivo 


‘ruolo e natura del sindaca- 


lismo autonomo della scuola 
anche se non ha torto, nella 
sostanza. 


La discussione è alquanto | 
confusa, la gente sente gli. 
effetti del taglio degli orga- 
‘nici, del fatto che delle spe- 

| rimentazioni già programma- 


te sono saltate alla grande ma 
non ha idea su cosa sia op- 


` portuno fare. E’ forte la 


sensazione della lontananza 
fra le tradizionali avanguar- 
die di lotta della scuola e il 
problematico maturare di 
un’opposizione alle misure 
governative. 

In margine alla discussio- 


ne centrale viene fuori il pro- 
blema della natura e della 
funzione dei possibili delega- 


ti di scuola. Il mio faticoso 
ragionamento sul fatto che i 
sindacati, in quanto associa- 
zioni volontarie e di caratte- 
re privato, non possono legit- 
timamente trattare per tutti i 


lavoratori quand’anche ope- 
| tino in maniera trasparente 


nei confronti dei propri iscrit- 
ti, cosa che, tra l’altro, non 
avviene, non sembra essere 
stato apprezzata molto. 

Gli interventi si dividonò 
tra i fautori di una logica 
assembleare secca (il delega- 
to.di scuola come rappresen- 


tante -dell’assemblea) e i di- 


fensori dell’autonoma capa- 


‘ cità contrattuale dei sindaca- 


ti, i primi sono i cobassotti ed 
i secondi gli snalsiani, ad oc- 


chio. La maggioranza non 


sembra avere un ‘idea precisa 
in merito. 
Sarà necessario ‘tornare 


sul delicato problema del rap- - 
porto fra rappresentanza ge- 
nerale della categoria e fun- 
zione delle associazioni sin- 


dacali. 


VENERDÌ 24 


Esco di classe e trovo i 


corridoi nel caos più totale. 
E’ saltata una prima e i ra- 


gazzi vanno redistribuiti fra 
Je altre. Ormai il superamento 
«dei trenta alunni per classe 


sembra assodato. In una scuo- 


la che per un anno, il tempo 


da cui la conosco, ha rifiuta- 
to anche solo di discutere del- 
la situazione che si stava de- 
finendo vengono proposte: 
una assemblea sindacale, un 


A 


so 


Iniziata era la scuola 


easettembre un bel mattino 
ho incontrato a via Pianciani 


Rosa Russo Jervolino 

Col rosario € col decreto 
camminava a testa in su 

mi son detta “che disastro 
qui la scuola non c’è più” 


Rosa: 
già non ne possiamo più 


qui la testa piena d’aria 


cara mia sei proprio tu 


A Venezia sono andata 


mi sentivo proprio male 


Please 


e cercando di distrarmi 
passeggiavo sul piazzale 
Quando stridula e gracchian- 
te Ta 

una voce mi colpì 

era Rosa che diceva: 

“Cari SIR son qui... 


(Rit.) Torna acasa.. 


- Alia gente che ha fischiato 


che non è poi tanto scema 
dal gran cuore dello stato 


-è arrivato un anatema 


Ma sar ebbe una gran cosa . 
lo capite sì o no 
non spr echiamo gli anatemi 


Donna Rosa 


riserviamoli a Curtò 


| (Rit.) Torna a casa... 


Con-le classi raddoppiate 
i precari sono fuori 


con la scuola collassata 
c’è chi parla di valori 


-Però Rosa garantisce 


“Guai non ce ne saran più 


— nella scuola religiosa. 


con divise bianche e blu”. 
su ) Torna a casa.. 


U xicebas Precari 


collegio docenti a tempi stret- 
ti, l’organizzazione di col- 
lettivi con gli studenti, uno 


| sciopero selvaggio &, visto 
che ci siamo, l’occupazione. 


della scuola. 0 
Probabilmente la tensione 


‘sarà sfumata prima ancora 
che si sia fatto qualcosa ma 


almeno la tensione c’è stata. 


ROMA, SABATO 25 

Ci siamo, è giunto il ma- 
ledetto 25! 

AI mattino c’è la ila: 


stazione dei precari della 


scuola. Partecipano 1000/ 
1500 compagni, molti rispet- 


to agli ultimi anni, pochi, 


molto pochi a fronte di quel- 
lo che sta avvenendo nella 
scuola. In piazza sfilano due 


residualità, prezioso ma resi- 


dualità: i militanti di movi- 
mento e segmenti di precari, 
un settore politico sconfitto 
che incontra un settore socia- 
le in crisi. : 

Mancano le rappresentani- 
ze delle scuole occupate, for- 
se inevitabilmente vista 1a ri- 
strettezza dei tempi di orga- 
nizzazione, il fatto che lam- 
ministrazione non ha fatto 


passare le circolari informa- 


tive in moltissime scuole, ‘il 
fatto che una nuova dialettica 


fra strutture organizzate o in- 


formali e nuove emergenze 
sociali ha bisogno di tempo 
per definirsi. 

E nonostante tutto ciò, la 


‘ manifestazione è bella e vi- 


vace, ci sono slogan simpati- 
ci, un gruppo di precarie le- 


gate all’Unicobas sfila can- 


tando una divertente can- 
zoncina (nella pagina ri- 


| prodotta, NdR), si riesce a- 
: fare un corteo. — 


Al pomeriggio c’è una 
marea di gente, quasi tutti con 
le bandiere di Rifondazione. 
Il partito neocomunista occu- 
pa lo spazio alla grande, i 
consigli autoconvocati sem- 
plicemente non esistono e i 
rifondati non fanno nemme- 


no lo sforzo di travestirsi da © 


autoconvocati come hanno 
fatto in passato. 
La CUB, i Cobas, lo SLA, 


PUSI vengono assorbiti dal 


popolo neocomunista, il ten- 


tativo di fare uno spezzone 


alternativo a CGIL-CSIL- 
UIL fallisce subito. Incapaci- 
tà organizzativa di alcuni e 
difficoltà di fatto. 

Nei comizi finali viene 
dato spazio ai rappresentanti 
della CUB, del Coordinamen- 


‘to precari, del Cobas dell’ 


Alfa ecc.. L’ostilità ai sinda- 
cati istituzionali è evidente- 
mente notevole. Il PRC non 


si schiera ma si pone come. 
punto di riferimento un po’ 
| per tutti da Essere Sindacato 


ai precari. E’, d’altro canto, 


evidente che intorno al PRC 
si aggregano forze e sensibi- - 


lità diverse e contraddittorie. 


Buona anche se diffusa la- 
‘presenza delle bandiere, dei 


giornali, delle prese di posi- 
zione libertarie. Pare che al- 
cuni compagni abbiano di- 


stribuito dei volantini contro 


la manifestazione ma non ne 
ho potuto conoscere il conte- 
nuto. 


Domani ci sarà un »assent= 
blea dei precari della scuola 


ed una dei cosiddetti autor- 
ganizzati, vedremo che dia- 
volo ne sortirà. 
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3 Toscana: Conferenze 
= su “Ex-Jugoslavia: 
terrorismo di Stato” 
Melita Ritcher, sociologa di 
Zagabria, che assieme al 


gruppo Germinal di Trieste 


ha curato la pubblicazione 


| “Ex-Jugoslavia: terrorismo 
‘ di Stato” (ediz. BFS) parteci- 


pa ad una serie di incontri- 
conferenze sulla guerra nei 
Balcani si problemi ad essa 
connessi quali nazionalismo, 
etriie, violenze sessiste ecc. 
Nell’occasione viene 
presentata la seconda 
edizione del pamphlet. 

27 OTTOBRE (mercoledì) 


Pistoia (ore 21) presso il 


Centro Str anieri Sala. 
Napoleonica. 

28 OTTOBRE iu 
Livorno (ore 21) presso it: 


Centro Sociale “Godzilla”, 


via dei Mulini 29. 

29 OTTOBRE (venerdì) Pisa 
(ore 17.30) presso la nuova 
sede della Biblioteca F. 
Serantini, L.go C.Marchesi 
(Pisanova). 

30 OTTOBRE (sabato) 
Querceta (LU) (ore 17.30) 
presso la sala Tope, via 1 
Maggio. 

L'iniziativa è è a cura “valeria 


Biblioteca F.Serantini di 
Pisa, del Gruppo Anarchico 
L.Rafanelli di Pistoia, del 
Centro di Documentazione 
anarchica di Querceta e del 
Centro Sociale Occupato e 
Autogestito Godzilla di 
Livorno. 


Sindacale: 


U.N. Lavoratori 
Notizie?!?. 
I contributi a suo tempo 
sollecitati (vedi comunicato 
della Redazione tecnica - UN . 
del 25.4.93) per sanare il. 
deficit gravante su UN/ — 
Lavoratori Notizie continua- 
no ad essere - ancora oggi - 
troppo esigui per poter ; 


‘pensare ad una ripresa della 


pubblicazione degli inserti 
con il necessario margine di 
tranquillità economica - ma. 
anche politica. 

Ancora una volta quindi 


poche parole: 


- Chi pensa che la proposta 
dell’inserto sia stata positiva; — 
- Chi pensa che possa 
continuare ad avere un ruolo; 
- Chi è interessato all’inizia- 
tiva dell’ Associazione “P. 


Ferrero” 


metta mano al portafoglio 


‘e invii contributi a: . 


Bertolucci Franco, cas. 


post.90, 56100 Pisa, c/c p 


111 74 562 (scrivendo “pro 
UNM/Lavoratori Notizie e/o 
per Associazione “P. 
Ferrero”. 


L’incaricato. 


“3 Pavia: Reading di 


poesia 
Il 28 ottobre è previsto a 
. Pavia un Reading di poesia 
di Mario Bo (poeta sardo che 
= presenta il suo ultimo libro 
“La battaglia al sole”, ed. 
Anarkiviu) con accompagna- 
mento/concerto degli Holuth 
Castle (Vanni-Lalli-Stefano). 
Ore 21, Aula magna sotterra- 
nea, Università centrale, . *. 
piazza Leonardo da Vinci. 
Collettivo di A/Z 


“3 Ed. Sottosopra; CD 
‘Fermiamoli” 
Sottosopra annuncia l’uscita 
-di “fermiamoli”, compact . 
disc contro il concetto di 
guerra. 
Partecipano: Contro- 
Accettivo, Marlene Kuntz, 
Anti Corpi, Disforia Psi- 
chica, Crazy Dolls, Bolds, 
Mescaleros, Mahima, — 
— Dummy, Cave Dogs, Others, 
Bleach, 5 Expl. Moments. 
Ogni CD L. 20.000, paga- 
mento ai postino, tutto 
compreso. Scontissimi per i 
. distributori antagonisti. 
| Perrichieste: Sottosopra, 
viale Matteotti 93, 58022 
Follonica (GR). 


za Nuovo indirizzo B.I. 
= della FAI 

A causa della disorga- 
nizzazione degli uffici 
postali di Imola, ho dovuto 
nuovamente cambiare la 
casella postale a cui far 
pervenire tutto il materiale 
riguardante il B.I. della FAI. 
Il nuovo recapito è il seguen- 
ter: | 

| Massimo Ortalli 

Casella postale 62 

40026 Imola 3/0 

La casella postale n.167 non 
è pertanto più valida. 
Massimo Ortalli 


“ Archivio F. Berneri: 

” Nuovo recapito 

Aurelio Chessa comunica - 

-= che conl’Archivio Famiglia 

- Berneri si trova già a Cecina 
con il materiale in un 
magazzino in attesa di 
trovare sistemazione. 
Per invio di corrispondenza e 
‘denaro questo è il nuovo 
indirizzo? 
Aurelio Chessa 
via P.. Gori 5/B 
Cecina 57023 
ccp 11778578 


Tralasciando le condizio- 
ni in cui sono costretti miglia- 
ia di italiani senza casa, sen- 
za lavoro, costretti a vivere 
con pensioni da fame, vorrei 


| parlare di tutti gli altri italia- 


ni costretti a dover “servire 


-la patria” svolgendo il servi- 
. zio civile, sostitutivo di quel- 
. lo militare. 


Ho iniziato il servizio il 5 
febbraio scorso presso il Co- 


“mune di S.Giovanni Valdarno 


e subito ho constatato che la 
mia vita, nei 12 mesi a veni- 
re, sarebbe stata tutt’altro che 
semplice, Il Comune mi ha 
fornito come alloggio un ap- 
partamento in un condominio 
costruito negli anni ’60 o giù 
di lì. Fino ad allora, invece 


di ospitare obiettori, aveva 
ospitato gatti, i cui ogni tan- 


to saltan fuori anche adesso. 
Il bagno era un’indecenza, 
come del resto la cucina ed il 
resto della casa. Con santa 


pazienza l’ho ripulita alla 


meno peggio. Da maggio, con 


Abbiamo aperto un Cir- 


- colo anarchico “HOPI” (e- 


siste da gennaio e paghia- 


. mo 460.000 al mese - sig!) 


a Bremmate Sotto (Ber- 


| gamo) nel centro del pae- 


se, con tanto di targhetta e 
con'una vetrina dove espo- 


Patria matrigna 


l’arrivo di un altro obiettore, 


| coscritto come me, l’alloggio. 


è diventato degno di questo 
nome, perché insieme lo ab- 
biamo ripulito da cima a fon- 


"dO. 


Sulla mia pelle ho consta- 
tato come sia un problema 
dover cambiare una presa a 


muro o il sedile del water. 


Infatti quando si ha a che fare 
con la pubblica amministra- 
zione, anche le cose più sem- 
plici diventano complica- 
tissime. Ad esempio, per 
cambiare il sedile del water 
ho dovuto prima chiedere al 
responsabile degli O.d.C. del 


‘Comune l’ordine per il sedi- 


le. Poi andare in magazzino 
a prenderlo. In fine ho aspet- 
tato 15 gg., perché l’Ufficio 
tecnico del Comune mandas- 
se un operaio a montarlo, per- 


ché io - come se - non 


Anarchici a Bremmate (BG) 


‘niamo la stampa anarchica. 

All’interno esiste anche 
un gruppo di studenti anar- 
chici, con noi c’è Daniele 
Marra, obiettore totale. So- 
lidali con Umanità Nova e 
tutti gli anarchici, con co- 


-loro che vogliono la liber- 


-= RECENSIONI 


posso fare questo genere di 
lavori. Adesso si è fuso l’in- 
terruttore dello scaldabagno, 
cosicché non abbiamo acqua 
calda. Le prese alle pareti non 
sono con la “terra”, così da 
risultare fuori legge. 

=- Certo, questi problemi se 
paragonati a quelli ben più 
gravi che quotidianamente 


vengono affrontati dai barac- 
cati, dai disoccupati, dalle. 


famiglie dei cassaintegrati 
sono bazzecole. Però sono 


una riprova di come il popo- 


lo italiano, anche per colpe 


sue, è amministrato da in- 


competenti, da persone ormai 
prive di ogni capacità di ini- 
ziativa; buoni solo a trince- 
rarsi dietro leggi, circolari, 
cavilli burocratici. È 
Se tornassi indietro, inve- 
ce di presentare domanda di 
oa mi dichiarerei Obiet- 


tore Totale. Questo Stato non - 


si merita niente, Gli Enti lo- 
cali non si meritano niente. 


Per cui sarebbe auspicabile 


che gli Obiettori Totali per 
motivi politici aumentassero. 


Ciò porterebbe al collasso di 


Comuni, USL, i quali riesco- 
no ancora a lavorare grazie 
all’opera, mai troppo apprez- 


zata, di migliaia di O.d.C.. 
Questo è il caso per esempio 


del locale SAS, il quale può 
offrire, anche se in modo o- 
sceno ed umiliante per gli 
utenti, un minimo di servizi; 
per cui i primi a rimetterci, 
nel caso aumentassero gli 


O.T., sarebbero persone più. 


svantaggiate di me e degli 
altri O.d.C.. Allo stesso tem- 
po è ora di dire basta a que- 


sto ricatto, denunciando - 


come sto facendo - le FF AA, 
gli Enti Locali, il Parlamento, 


» 


buoni solo a produrre corrot- 
ti, malaffare; «atrofizzando 
anche i cervelli più ingegno- 
si. 

Come ultima cosa dico che 
questa fantomatica “Patria”, 
altro non è che una matrigna 
sadica, crudele, assetata del 
sangue dei fratelli africani, 
asiatici, latino-americani e 
dei suoi figli migliori, i quali 


si sono illusi, come il sotto- 


scritto, che malgrado tutto ci 


. fosse ancora un margine per 


migliorare all’interno la mac- 
china statale. Invece adesso, 
dopo sette mesi di servizio 
civile posso asserire che la 
macchina è sfasciata. 
‘Peccato che l’autista anco- - 
ra non se ne è accorto. 


Salvatore Annunziata 


tà di tutti gli individui in 
un mondo di convivenza 


‘ sociale dove gli uomini vi- 


vano da fratelli. 

Oltre a questo all’inter- 
no di questo circolo esiste 
un laboratorio artigianale 
dove si svolgono attività 


libertarie che vanno dal 
fare cornici, tagliare vetri, 
aggiustare sedie ecc. ecc.. 


Questo laboratorio è stato 


reso possibile con l’aiuto 
dell’USI di Bergamo che ci 


‘ha fornito uno statuto (co- 
munque ci è servito quan- 


do è arrivata la burocrazia 
e l’autorità: carabinieri, 
USSL, finanza). 


- Circolo anarchico 
“HOPI”, Circolo di studio 
e attività libertarie 


LA STORIA DI ITALO MESCHI, CANTORE DELLA 


Pacifista integrale, inter- 


nazionalista, anarchico d’i- 
stinto, vegetariano ma soprat- 


- tutto- straordinario musicista 
autodidatta - uno dei più. 


grandi chitarristi della prima 
metà del secolo - il lucchese 
Italo Meschi è ancora presen- 
te alla memoria dei suoi con- 


| cittadini non più giovanissi- 


mi come “il Cristo di Lucca” 
per il portamento ieratico, la 


- lunga barba e la folta ca- 


pigliatura bionde che incor- 
niciavano il suo volto magro. 


E un libro, questo di An- 
gelo Gaccione, che si legge 
d’un fiato e soprattutto, cosa 
rara in questi tempi letterari 
e per questo degna di nota, è 
un libro che fa pensare e ti 
accresce. 

I racconti che lo compon- 
gono si svolgono senza Ti- 
spettare una precisa succes- 
sione cronologica degli avve- 


 nimenti narrati ed in un con- 


testo geografico facilmente 
individuabile ma mai de- 
terminato e nominato. 

Non esiste Roccabruna, 


‘esiste invece la Calabria ed | 
il modello di vita che essa. 


rappresenta in uno scenario 
millenario e misterioso sen- 
za tempo né spazio. | 

| L’autore indugia in descri- 


zioni liriche di paesaggi, 


monti, fiumi, animali, piante 
e fiori della sua. terra con 
l’amore di chi la ricorda come 
l’ha lasciata e la piange per 
come la ritrova. 


In questo quadro, vero. 


protagonista del libro, sogget- 


Negli anni °20 e ’30 si esi- 
bì con la sua straordinaria 
chitarra a 12 corde e dalla 
forma bizzarra in tutto il 
mondo, dall’ Europa all’ Ame- 


rica Latina agli USA: vastis- 


simo il suo repertorio che sa- 
peva passare con disinvoltu- 
ra dalle riduzioni per chitar- 


‘ra dei grandi della musica 


alla canzone popolare tosca- 
na. Suonava gratis o quasi, in 
cambio, a volte, del solo vit- 
to e alloggio, perché il prez- 
zo del DIENENG non escludes- 


L'INCENDIO DI ROCCABRUNA 


P ‘avvelenamento ela devasta- 
zione del fuoco e così di se- 
guito. 


to unificante di tutti iraccon- 
ti, è il conflitto fra l’ arrogan- 
za del potere con i suoi abu- 
si, soprusi e misfatti ed il mai 
domo desiderio di giustizia 
che si manifesta, volta per 


‘volta, nelle forme del ranco- 


re, della lotta, della rivincita 
ma soprattutto della vendet- 


TA: 


Vendetta catartica. “Sine 
effusione sanguinis non fit 
remissio” è il sottotitolo del 
racconto “La faida”: non c’è 


mai perdono se non dopo un 


ennesimo spargimento di san- 
gue. 

Il risultato di questa dia- 
lettica tra potere e giustizia 
non è dato dal loro equilibrio 
ma dall’impietoso esito degli 
avvenimenti narrati: l’orgo- 
glio punito con la morte del 


bifolco che si ribella al pa- 


drone Don Vincenzo nel rac- 
conto che da il titolo alla rac- 
colta, la morte disperata del- 
la sepolta viva, la condanna 
dell’innocente per omicidio, 
il cannibalismo metaforico, 


TRADIZIONE POPOLARE T OSCANA 


se i più poveri, in genere gli 
emigranti suoi compatrioti, 
dalla gioia e dal piacere del-. 
la musica. 
Un personaggio del gene- 


re non poteva certo essere . 


troppo amato dal fascismo e 
non si contano negli anni del 


‘regime i richiami, le censu- 


re, le intimazioni nei confron- 


‘ti del mite ma inflessibile 


chitarrista. 
Nell’ultima parte della sua 
esistenza Italo Meschi tornò 


a vivere nella sua città d’ori-. 


Al di là della udna. e 


della violenza delle situazio- 


ni, peraltro mai immaginarie 
o gratuite ma realistiche e 


tangibili, si ritrovano sempre 
‘la positività e la speranza, 
estrinsecate attraverso la vo-. 


lontà di sopravvivenza, meta- 
forica e reale, dei personag- 
gi. 
Dalle ceneri di tutti i tra- 
gici avvenimenti narrati rie- 
merge, però, con forza e ca- 
lore la voglia di vivere e la 
consapevolezza di avere l’e- 
nergia non solo per affronta- 
re ma anche per determinare 


nuovi eventi ancora più dram- 


matici. 

Questi racconti non sono 
inguadrabili sotto l’etichetta 
generica di “letteratura meri- 
dionalista” proprio perché 
‘Gaccione ha dimostrato come 
le condizioni della parti più 
deboli della società siano le 
medesime nei più diversi con- 


gine con modestia e decoro, 
anticipatore di sensibilità e 
valori a venire, gentile uomo 
di pace e di tolleranza, di 
musica e di poesia. 


La sua figura viene ora. 
| recuperata per volontà della 


nipote e per l’impegno del- 


l’Istituto Storico della Resi- 
stenza e dell Età Contempo- 
ranea in Provincia di Lucca 
che, attraverso l’editrice “Ne- 
rosuBianco”, ripropongono a 
quanti lo conobbero e a quan- 
ti non l’hanno conosciuto un 


testi storici e geografici, pur 
tenendo sempre in primo pia- 


no l’ambiente in cui è nato e 
cresciuto come scrittore e le 


proprie radici etiche e cultu-. 


rali. O 
Ricordiamo fra tutti il rac- 
conto “Il supplizio” per l’uso 
del linguaggio, frutto di ricer- 
ca approfondita mediata at- 
traverso l’esperienza dell’au- 
tore, totalmente calato nella 
realtà sociale e nel periodo 


. storico in cui vive. 


La costruzione della frase 


da alla prosa un ritmo poeti- . 


co che cala il lettore in un’at- 
mosfera lirica e misteriosa, 


‘soprattutto quando l’autore si. 


sofferma nella descrizione 


degli sfondi nei quali si am- ` 


bientano gli episodi narrati. 
In ogni racconto si riscon- 
tra la partecipazione emoti- 
va ed intellettuale dell’auto- 
re alle vicende dei personag- 
gi, protagonisti a tutti gli ef- 
fetti anche se privi di nome 0 
in apparente secondo piano, 
che giganteggiano nella loro 


volume dei suoi testi poetici 


“e di testimonianze sulla sua - 


vita. | DE 
Luciano Luciani 


Italo Meschi, musico can- 


-tore della terra lucchese. Po- 


esie, riflessioni, testimonian- 


| ze, Ed. “NerosuBianco” Piaz- 


za Sant'Agostino 6, 55100, 
Lucca, 1993, pp. 96, L. 
20.000. PY 


semplicità e verità. 
Angelo Gaccione ci fa 


intravvedere, al di là della 


critica sociale, la possibilità 
del cambiamento, della rea- 
lizzazione di una società non 
più. basata sulla prevarica- 


zione e la violenza, esplicita 


o sotterranea che sia, ma sul- 
l’uguaglianza effettiva e sul- 


È equilibrio e la tolleranza. 


Tiziana Tobaldi 


Angelo Gaccione, “L’in- 
cendio di Roccabruna”, 


Editore Grisolia 1993, pagg. 


116, Lire 20.000. 

Il libro di Gaccione può 
essere richiesto all'editore 
Grisolia, via Timavo 13, 
88046 Lamezia Terme (CZ), 
tel 0968/27473. 

Per contatti col compagno 
Gaccione in caso di conver- 
sazioni o dibattiti sul suo nuo- 
vo libro: tel 02/5062972 (via 
Montecassino 9, 20138 Mila- 
no). 


Giovedì 23 settembre, con. 

un maggioranza risicata - 224 
no, contro 221 sì - la camera 
dei deputati ha negato l’arre- 
sto per l’ex ministro della sa- 
nità Francesco De Lorenzo 

- che i magistrati napoletani 
- hanno definito “capo di una 
banda criminale”. Le asten- 


sioni sono state 21, le assen- 
ze ben 152. Hanno fatto scal- 


pore i no all’arresto degli 
| ipergarantisti Giovanni Rus- 
‘so Spena (Rifondazione co- 
— munista), Tiziana Maiolo (ex 
Rifondazione, ora gruppo 


. misto) e dei radicali Roberto . 


Cicciomessere ed Emma Bo- 
nino. Tra coloro che non han- 


no partecipato al voto, ma che 


poco prima sono stati visti nei 
corridoi: Willer Bordon, 
Francesco Rutelli, Achilie 
Occhetto, Walter Veltroni e 
Sergio Garavini (Corriere 
della Sera del 24/9). 
Qualcuno ha ricordato che 
la Camera non ha mai con- 
cesso l’autorizzazione all’ar- 
resto di un suo membro, sal- 
‘vo per Toni Negri che era la- 
titante. Ma non si ricorda 
neppure il caso di un parla- 
“mentare reo confesso come 
Francesco De Lorenzo. Che 
ha ammesso di aver incassa- 
to tangenti per 4,5 miliardi da 
- aziende farmaceutiche e di 
aver bruciato cataste di docu- 
menti compromettenti per 
evitare che cadessero nelle 
mani degli inquirenti. E’ pre- 
valsa, ancora una volta, la 
difesa del privilegio di casta. 
. “Siamo tutti uguali, ma alcu- 
ni sono più uguali degli al- 
tri” scriveva George Orwell. 
Il commento del deputato del 
._ PDS, Giovanni Correnti, sul- 
l’esito del voto è stato: “E 
un incentivo a radere al suo- 
io questo palazzo ed i suoi 
ospiti” (Repubblica del 24/9). 
C’è da segnalare che il 22 


settembre la giunta esecutiva. 


dell’associazione nazionale 
magistrati, tra contrasti e di- 


stinguo, ha dato via libera al. 
disegno di legge 1085 Sena- . 
to - presentato nel marzo. 
scorso dal ministro della giu- 


|. stizia, Conso - che prevede il 
= “patteggiamento allargato” 


nei procedimenti per delitti 


contro la pubblica ammi- 
nistrazione ed illeciti ad essi 
. collegati. 


I reati compresi sono: il- 


‘peculato, il peculato median- 
~- te profitto dell’errore altrui, 


la malversazione a danno del-. 


‘lo Stato, la concussione, la 
corruzione per un atto d’uffi- 


INTERNAZIONALE - 


9 GIUGNO - La celebra- 


zione delle nozze del princi- 
pe ‘Naruhito’. 

Lo stato giapponese ha 
sviluppato una campagna per 


imporre la celebrazione di 


quel matrimonio e della fa- 
miglia imperiale a tutti i suoi 
‘sudditi’. Per protestare anar- 
chici, comunisti e gruppi di 
cittadini hanno allora orga- 


| nizzato azioni ed indetto ma- 


.nifestazioni nell’area metro- 
‘politana di Tokyo. 
A Kyoto gli studenti radi- 
— cali hanno occupato l’univer- 
sità e la sera stessa hanno dato 
vita ad un’azione diretta con- 
tro l’alzabandiera di “Hino 
Maru” (così si chiama la ban- 


Siamo tutti uguali, ma... 


VERSO UNA SOLUZIONE 
“ALL'ITALIANA” PER 
TANGENTOPOLI 


CONCLUDE 


cio e per un atto contrario ai 
doveri d'ufficio, la corruzio- 


ne in atti giudiziari, la corru- 
zione di persona incaricata di 


un pubblico servizio, l abuso 
di ufficio e la utilizzazione di 
segreti d’ufficio. L’imputato 
che abbia ammesso i fatti e 


fornito elementi di prova ri- 
levanti nel corso delle inda- 


gini preliminari può ottenere 


che il giudice pronunci imme- 
diatamente sentenza. Niente 
‘ galera però per i protagonisti i 


di Tangentopoli. 
Il ddl 1085 prevede che il 


colpevole ottenga la sospen- 


sione condizionale della pe- 
na. Se vi è stata la costituzio- 
ne di parte civile della perso- 


-na offesa, il giudice decide 


anche sulla domanda per le 
restituzioni ed il risarcimen- 
to del danno. Se però non vi 


‘ è accordo tra le parti per la 


restituzione del denaro ruba- 


to, si dovrà andare davanti al 


diera nazionale). 


- Anarchici e radicali han- 


no partecipato ad-un iricon- 


tro organizzato da un gruppo 


di donne; hanno poi manife- 
stato insieme nella via prin- 


cipale di Kyoto. 


6-15 GIUGNO 
stazione a Kyoto contro il 


| trattato di sicurezza nippo- 


statunitense. Studenti radicali 
(tra i quali gli studenti anar- 
chici) hanno percorso 10 km 
in corteo; poi hanno parteci- 


pato ad un’altra manifestazio- 


ne organizzata da un gruppo 


di cittadini e che è stata vio- ` 


lentemente contrastata dalla 
polizia. I manifestanti non si 


Brevi 
\narchismo in Giappone 


- Manife-. 


SIS NISTRATORI SOCIALISTI 
RITO CONGRESS EUR. 


BETTINO CRAXI 


giudice civile. Si può facil- 
mente immaginare quanti 
anni passerebbero prima di 
arrivare alla sentenza defini- 


tiva e quale potrebbe esserne 


il risultato. 

Ii documento approvato il 
2/9 dall’associazione nazio- 
nale magistrati mette le mani 
avanti sulla inadeguatezza 


delle strutture giudiziarie, 
invocando un congruo e ra- 
pido potenziamento delle 


strutture stesse, “Non è per- 


tanto ammissibile - si afferma 


nel documento - che mentre 


-si reclama una efficiente e 
‘rapida attività giudiziaria, si 
| proponga una legge finanzia- 
‘ ria che, tra l’altro, riduce d 


quasi diecimila unità il per- 
sonale amministrativo, ag- 
gravando la paralisi della giu- 


stizia” (Italia Oggi del 23/9). 
Questa perla della finanzia- 


ria 1994 non può che accre- 
scere lo scetticismo degli ita- 


& 


sono fatti però intimidire ed 


hanno continuato nel lore. 


corteo stringendosi in cordo- 
ni. 


4-11 LUGLIO - Diverse 
le. azioni organizzate contro 


il ‘summit’ del G7 tenutosi a 
‘Tokyo. Nella capitale gli stu- 


denti radicali e gli anarchici 
hanno manifestato nell’area 


— metropolitana sotto lo stretto 


controllo poliziesco. A Kyoto 
si è tenuta un’assemblea or- 
ganizzata da gruppi di citta- 
dini e da militanti della sini- 


‘stra. A Osaka ha avuto luogo 
un controsummit rivolto alla. 


popolazione. 


liani nei confronti di una 
classe di governo che si riem- 


pie la bocca inneggiando al 


rigore ed alla moralizzaziofe. 
Per concludere un breve 


- cenno a quanto ha scritto Vin- 
cenzo Accattatis sul Manife- 
sto del 7/9 contro l’istituto del- 


patteggiamento, anche quel- 
lo non “allargato”. Tra le nu- 


merose critiche ha afferma- 


to: “Introducendo il patteg- 


giamento il legislatore ha lar- 
| gamente trasferito la garan- 


zia della libertà personale - 
affidata dalla costituzione al 
giudice - alla parte privata ed 
al suo difensore, con scarse o 


quasi nulle garanzie per gli 


indiziati meno abbienti”. 


‘Accattatis aggiunge che va 


ripudiato il patteggiamento e 
la proposta della sua estensio- 


ne quale “soluzione politica” 
dei processi di Mani pulite. 


Soprattutto perché “servireb- 


| be egregiamente a nasconde- 


11 LUGLIO - Manifesta- 
zione ed assemblea contro il 
razzismo per protestare con- 


tro la decisione del governo. 


metropolitano di Tokyo e del- 
la polizia municipale che ave- 
vano, chiuso il parco pubbli- 
co ‘Yoyogi’ dove stazionava- 
no abitualmente dei cittadini 
stranieri, iraniani in maggio- 
ranza, e ne aveva arrestati 


-102 per ‘permanenza illega- 


le’. La maggioranza di loro è 
stata poi espulsa. La manife- 


‘stazione è partita da Shibuya 


al suono della musica del 
gruppo anarco-punk. Nelle 
vicinanze della stazione di 
Harajuku, la polizia ha cer- 
cato di impedire la confluen- 


“re i processi economico-po- 


litici che hanno portato alla 


corruzione”. “Con il patteg- 
giamento il fatto-reato viene 


gestito in segreto tra pubbli- 
ci ministeri, polizia e impu- 
tati, mentre la “verità” su 


Mani pulite deve invece ve- 


nire pienamente alla luce del 
sole. Ciò non può che avve- 
nire in processi pubblici” 
conclude Accattatis. 

E’ sotto gli occhi di tutti 


che la classe politica coinvol- 


ta in Tangentopoli va in dire- 


| zione opposta. Dopo un altro 
grande scandalo, quello del 


petrolio del 1974, un espo- 
nente politico disse: “Non ci 
lasceremo processare nella 
piazza”. Oggi qualche altro 
potrebbe aggiungere: 
nemmerb nelle aule dei tri- 


«bunabl”. 


Giacomo Buonomo 


za degli ‘stranieri’ nel corteo, 
‘però non ha potuto fare nulla 
contro centinaia di ‘stranie- 
ri’ che stavano nella piazza. 
La gente urlava ‘polizia 
via!’, ‘abbasso il fascismo!”. 
Nel comizio successivo alcu- 


ni ‘stranieri’ censuravano 
l’atteggiamento razzista del- 
lo Stato giapponese. 

Nello stesso giorno mili- 
tanti del movimento anti-im- 
periale, provenienti da tutte 


le regioni, si riunivano per 
discutere sulla direzione da 


imprimere al movimento di 
lotta. 


(a cura della C.R.Int.- 


-= Milano) 
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3 ‘ottobre a 1998 


COMMENTARIO 


Carrara: Riunione 
allargata del 

. Comitato per il ‘94 

Sabato 9 ottobre, alle ore 17 

presso il Germinal avrà — 

luogo una riunione alla quale 

sono invitati tutti icompagni 


‘| interessati per discutere sul 


programma di iniziative per 
il Centenario dei Moti del 
"94. | 

Una bozza di programma è 


| già stata pubblicata su UN — 


n.24, p. 4, e va considerata 
aperta a discussione, modifi- 
che, nuove proposte. 


Le radici del 
problema kurdo 


E’ disponibile l'opuscolo di 


Jasim Tawfik Mustafa, Le . 
radici del problema kurdo, 
Pacini edit. 1991, pp.64, L. 
5.000. 

La ricerca, parte di un più 
ampio lavoro di studio in 
preparazione, parla delle. 
radici storiche del popolo 
kurdo e delle sue vicende 
politiche e sociali dall'epoca 
dei principati ai giorni nostri. 
E’ un utile strumento per 
conoscere e approfondire un 
argomento di scottante 
attualità. 

Per richieste superiori alle 10 
copie e pagamento anticipato 
sconto del 50% sul prezzo di 
copertina (aggiungere 
sempre L. 2.000 per le spese - 
di spedizione). 

Le richieste vanno indirizzate 
alla Bibl. F.Serantinidi Pisa, 
utilizzando il seguente 
recapito: 

C.CP: 11232568 

Circ. Cult. Bibl. F. Serantini 
cas. post. 247 


Cultura - 


Gruppo Malatesta di 
Imola 
Archivio storico della FAI 


; Dopo lunghe trattative con il - 


comune, il gruppo anarchico 
di Imola può finalmente 
disporre di una nuova sede, 


-in via Fratelli Bandiera, n.19 


al primo piano. 

All’interno di questa è in via 
di sistemazione e cata- 
logazione anche l’ ARCHI- 
VIO STORICO DELLA FAI 
che speriamo di rendere 
accessibile nel più breve 
tempo possibile. 

I compagni che intendessero 
inviare materiale documenta-. 
rio sono invitati a mettersi in 
contatto con | 


` Massimo Ortalli 


Casella postale 62. 
40026 Imola 3 | 
Tel 0542.26061 (casa) - 


0542.23460 (lavoro) 


#7 Jesi 8-9- 19 ottobre 
“Mai dire guerra”, Mostra e 
video Rea Dome- 
nica 10, ore 18 Dibattito 
pubblico: “Il pane in punta di 
| baionetta: il militarismo 
dietro la maschera degli 
interventi umanitari”. 

. Centro studi libertari “L. 
Fabbri” 


ESCI RALE ODI I 


va I) TUNIT PERA 


! Di Errata corrige | 
Sullo scorso numero di UN, 
n.28, saltava per una svista 
una frase che di seguito 

riproduciamo, in corsivo, 

relativamente all’articolo di 
G. Buonomo, “La lotta di 

` Crotone ela Finanziaria 
1994”, pag. 5. Alla 4 
colonna, ad inziare dal 

‘capoverso “In realtà...” così 
va letto correttamente: 


In realtà è prevista la vendita 


- sarebbe più appropriato 
‘dire svendita - delle aziende 
che creano profitti, mentre 
ricadrebbe sui contribuenti 
la passività delle aziende 
«che nessun privato vuole . 
acquistare... 

Ce ne scusiamo con l'autore 
el lettori. 


Bilancio 


al 24.9.93 


PAGAMENTO COPIE 
MILANO: FAM, 138.000; 
LIVORNO: FAL, 264.000; 
QUERCETA: CDA, 6.200. 


Totale L. 408.200. 


ABBONAMENTI 
RIMINI: Settimio Pretelli, 
- 40.000; CASALMAGGIORE: 
a/m Fausto, Paolo Morelli, 
‘100.000; NOCETO: a/m 
Fausto, Giuseppe Vescovi, 
40.000: SOLIGNANO: a/m. 
Fausto, Daniela Carloni, 
40.000; LIVORNO: a/m FAL, 
Enrico, 40.000; Stefano 
Chiellini, 40.000; Cesare 
- Landini, 40.000; LIVORNO: 
‘Luca Ferretti, 50.000; 
CASTELBOLOGNESE: i 
Giordana Garavini, 100.000; 
Aurelio Lolli, 100.000; Bibl. 
Lib. A.Borghi, 80.000; Bar 
Giardino, 40.000. 
TOPe L. 710.000 


SOTTOSCRIZIONI 
LIVORNO: La moglie e le 
figlie ricordando Virgilio 
Antonelli; 100.000; LIVOR- 
NO: a/m FAL, sottoscrizione 
mensile come da dettaglio, 
300.000; Maggio: NN 5.000, 
Tito 5.000, Beppino 10.000, 
Sergio 5.000, Marino 5 .000, 


Breve storia del 
brigadiere 


Macauda 


Domenico Macauda, trent’. 


anni, brigadiere presso il nu- 
cleo operativo di Bologna. 
Condannato ad otto anni di 


| Carcere per aver contribuito 


a depistare le indagini sulla 


a cosiddetta banda delle Coop. 


La storia dell’intrapren- 
dente milite dell’ Arma asso- 
miglia più ad una spy story 
che a fatti di vita vissuta. 
Eppure non c’è dubbio che i 


‘ suoi tentativi di rimestare nel 


torbido, con soluzioni talvo]- 


ta sorprendenti per un sem-. 


plice sottufficiale dei carabi- 
nieri, rendono evidente e 
drammatica una vicenda che 
forse è appena iniziata. 
Macauda compie un tiro- 
cinio presso 1’ AF-SOUTE di 
Napoli, una struttura della 


Nato che coordina i gruppi. 


stay behind in Europa. Par- 


tecipa con successo € conTe- . 


lativo encomio segnato sul 


suo curriculum professionale 
‘ad un’operazione di antiter-. 
rorismo ed è sicuramente im-. 
piegato in compiti di caratte-. 

< re politico. Probabilmente 
. quando viene trasferito in 


Emilia (sembra che molto 
buoni fossero i suoi contatti 


con la sezione dei Sismi bo- 


lognese) porta con sé alcuni 
documenti di grande inte- 
resse, tra cui alcuni rapporti 
della Dea, l organismo ame- 
ricano che si occupa di droga 


- e di traffico internazionale 
d'armi, a proposito di certe 


navi che fanno strani giri nel 


Mediterraneo approdando in° 


vari porti (Grecia, Turchia 
ecc.) è le cui stive risultereb- 
bero contenere carichi di armi 
e stupefacenti forse destinati 


‘anche all’Emilia. 


Nel capoluogo emiliano 
Macauda è molto attivo. Do-. 
po la rapina di Casalecchio 
costruisce false prove per in- 
castrare tre pesci piccoli, 
come usa dire nel gergo, i fra- 
telli Moncada (si introduce 


“nel loro appartamento € vi 


nasconde 110 grammi di e- 
roina e una saponetta di trito- 
lo), che finiscono regolar- 


mente in galera. Due mesi più. 


tardi, dopo l’éfferato omici- 
dio dei due colleghi uccisi 


- dietro la Coop di Castel- 


maggiore, l’ instancabile bri- 
gadiere, su suggerimento del 


‘capitano Tricarico, comincia. 


ad interessarsi degli spo- 


stamenti di un pregiudicato - 
| della zona, Maurizio Martel- 
li, che sarà la sua prossima. 


vittima. 

Martelli possedeva un pic- 
colo cascinale in provincia, a 
Galliera. Al suo interno Ma- 
cauda decide di introdurre, a 


“quanto pare in compagnia di 


almeno quattro commilitoni, 
alcune. schiaccianti prove di 


colpevolezza: eroina in buo- 


na quantità, un silenziatore, 
un patente e alcuni proiettili 
di calibro 38, la stessa arma 
che aveva assassinato i due 
carabinieri di pattuglia la not- 


-te del 21 marzo. 


Purtroppo commetie uno 


sbaglio imperdonabile. Esiste 


poco lontano da quello di 
Martelli un altro cascinale 
che si trova nel territorio di 
un comune diverso, ma che 
ha lo stesso identico indiriz- 
z0. E’ lì che il gruppo dei CC 
depositail materiale scottan- 


‘te . La cascina appartiene ad 
una famiglia dalle salde tra- 
dizioni cornunisté che viene 


in primo luogo coinvolta nel- 
-la vicenda. Ma evidentemen- 


te i conti non tornano al ma- 
gistrato che si occupa dell’in- 
dagine e di lì a poco l’ ngan 
no è scoperto, 

Dinanzi alla schiacciante 
evidenza dei fatti Macauda 
comincia tutta una serie di 


| successive e contrastanti con- 


fessioni. In un primo momen- 


TO sostiene. di essere stato 


| spinto dai soldi, più precisa- 
mente dal premio di cento 
milioni promessi dall’ Arma a 
tutti coloro che avessero for- 
nito indicazioni sugli uccisori 
dei carabinieri. Questa tutta- 


: via gli giova ben poco per- 


‘ché si scopre quasi.subito che 
esistono delle fotografie del 
cascinale della famiglia Te- 
stoni, scattate da Macauda in 
un sopralluogo compiuto al- 
cuni giorni prima dell istitu- 
zione della taglia. Successi- 
vamente cambia versione e si 
dichiara vittima di un ricatto 


da parte di due pregiudicati 


latitanti, Balsano ed Alboino, 
che possiederebbero alcune 
foto pornografiche della mo-. 
glie e che lo avrebbero co- 
streito ad or ganizzare il de- 
pisiaggio. 

Singolarmente. (ma forse 
neanche tanto) il giudice è 
propenso a dar credito a que- 
sta seconda incredibile sto- 


riella: Alboino, Balsano e 


altre sedici persone vengeno 


arrestate nel 1989 col sospet-. 


to di essere gli autori e i com- 
plici del delitto di Castel- 
maggiore. Le accuse cadran- 


no poco più tardi per assolu-. 


ta mancanza di prove. 
Intanto la pedina Macau- 
da, inserito in una scacchiera 


di cui è difficile cogliere an- - 


che soltanto i contorni, paga 


classicamente per tutti quan- 


ti. Molte vicende oscure gra- 


vitano intorno alla sua perso- 
na, per esempio quella delle 


scampagnate svizzere di Lui- 
gi Antonucci Somma a bor- 
do di una Volksvagen Golf 


GT rossa (a detta dei testimo- 


 Macauda, 


3° parte - Schede- — 


ni usata dai rapinatori di. 
. Cesena per darsi alla fuga). 


Secondo la dichiarazione resa 
da Somma davanti al Procu- 
ratore generale della repub- 
blica 


nato due anni prima e lo 


. avrebbe convinto a compiere 


alcuni viaggi in Svizzera per 


 trasportarvi clandesunamen- 
te denaro. 


Somma, ex contrabbandie- 


‘Te, temendo rigurgiti di azio- 


ni penali nei suoi confronti a 


causa di presunti condoni re- 


vocati, secondo le minacce di 
cede alle volontà 
del nostro -brillante intrigan- 
te in divisa e trasporta tre 
volte (per l’ ultima si parla di 


200.000.000 di lire) il dena- | 


ro sporco. Da dove proven- 
gono le banconote, nascoste 
in capienti sacchi, che Som- 
ma esporta clandestinamen- 
te? E come mai un brigadie- 


re dei carabinieri maneggia 
| con disinvoltura cifre simili? 


Resteremo ancora per un 
bel pezzo con la curiosità, 
probabilmente. Dopo la con- 
danna, che certo Macauda 


non sconterà per intero, si è 


preferito far calare il solito, 
pesante muro di silenzio che 
invita ad archiviare e dimen- 


ticare. 


I fatti 


13.10.1988 > 
Assalto ad una Coop in via 


| Massarenti a Bologna. Due 


feriti. Le perizie balistiche 


concordano ancora: i fucili 


sono gli stessi di Rimini, 
Forlì e Casalecchio. 
11.11.1988 


|. Rapina alla Coop di Pesa- 
ro. Viene usato lo stesso 
esplosivo di Rimini, Casa- 


lecchio e Bologna. Una colt 
357 Magnum è sottratta ad 


‘una guardia giurata. 


26.06.1989. d 
‘A Corticella (Bo), in via 


Gorki, sei o sette banditi dan- 
no l'assalto alla Coop. Quat-. 


di Bologna nel 1989, 
Macauda lo avrebbe avvici- 


tro feriti e 
risti fanno uso per la prima 
volta del micidiale Sc-70 e 

fuggono su una Fiat Uno 


è Dianca. 


15.01.1990 
Assalto all’ ufficio postale 
di via Lavenate a Bologna 


con bombe e mitragliatori. I 


feriti sono 45, il bottino in- 
consistente. La fuga ancora 
sulla Uno bianca. 
10.12.1990 
Santa Caterina di Quarto 


(Bo). Assalto ad un campo. 


nomadi con nove feriti tra cui 


un bambino da parte di quat- 
tro sconosciuti scesi dalla so-. 
lita Fiat Uno bianca. Rinve- 


nuti i proiettili dell’Sc-70. 
22:12: T999. 
Bologna, Borgo Panigale. 


Tiro al bersaglio da una Golf 


contro due lavavetri di colo- 
re che vengono feriti. 
23.12.1990 a 
Bologna, campo nomadi di 
via Gobetti. Attacco selvag- 
gio da parte di tre uomini. 


Due morti e due feriti. Anco- . 


ra in scena la Uno bianca e 
L'96=/0. 
2 Fa: 1990 
Castelmaggiore (Ro). Con 


le stesse modalità del prece- - 


dente assalto viene preso»di 
mira, il distributore della ES- 
SO: un cliente ucciso e ferito 
il benzinaio. Trebbo Reno 


(Bo). Poco dopo la finta ra- 


pina alla ESSO viene ammaz- 
zato a sangue freddo Paride 


Pedini, testimone involonta- 


rio dell’abbandono della Uno 
da parte dei tre Killer. 
14.01.1991 


Bolegna, quartiere del Pi- 


lastro. Agguato a tre carabi- 
nieri di pattuglia. I militi ven- 
gono freddati da tre uomini 


corn perfetta esecuzione tec- 
nica secondo alcune testimo- 


nianze. 
22.04.1991 


Lavinio (Bo). Ucciso un 


benzinaio a scopo di rapina. 


L'uomo viene falciato senza 


pietà dopo aver tentato di non 
consegnare il denaro. 
1.05.1991 
In via Volturno a Bologna 


un killer entra nell’armeria di 


un morto. Ì terro- 


Lida Ans aloni e Pietr o Capo- 


lungo, carabiniere in pensio- 


ne, e li uccide. Successiva ri- 
vendicazione della Falange 
armata. | 

22.10.1991 | 
—_ Nuoro. Francesco Garau, 
maresciallo dei Vigili Urba- 
ni, viene ucciso da cinque 
colpi di 7,65 mentre si sta 
recando al lavororo. Uno sco-. 
nosciuto dal forte accento - 
straniero telefona qualche ora 
più tardi all’ Ansa di Firenze 
ed assume la paternità del- | 
l’omicidio a nome della Fa- 
lange armata. 


Quel fucile dei 
corpi assaltatori 


Il Beretta Sc-70 è un fuci- 
le automatico con calcio ri- 
piegabile che si trasforma in 
una mitraglietta di facile ma- 
neggio, creato per i corpi spe- 
ciali d’assalto. Spara proiet- . 
tili calibro 5,56 mm., pesa 
circa tre chili e mezzo e può 
arrivare ad espellere fino a 
650 colpi al minuto. L’Sc-70 
ha un caricatore di trenta col- 
pi e una precisione di tiro fino 
2 400 metri. Spara sia a col- 
no singolo che araffica. L’ar- 
ma è dotata, particolare che - 
la rende interessante per cer- , 
to tipo d’azioni, di una retina 
di recupero, una piccola sca- 
tola nella quale cadono. i bos- 
soli dei proiettili esplosi 

La prima unità speciale 
che ha adottato la mitraglietta 
è stato il bat taglione S.Marco; 
successivamente i Nocs, i Gis 
ed altri ancora. 

Esiste anche una versione 
civile dell’Sc-70, denonimata 
AR-70, con proiettili calibro 
222 Remington. Non spara a 
raffica ma soltanto a colpo 
singolo, possiede. un cari- 


catore da cinque colpi e si 


può acquistare in armeria. A 
differenza del modello mili- 


| tare è dotata di un regolare > 


calcio da fucile. 


La strage di- 
Bagnara di 
‘ Romagna 


Antonio Mantella, 32 anni, 
maresciallo dei carabinieri 


presso la caserma di Bagnara — 


di Romagna. Il 16 novembre 
1988 esplode 111 colpi di 
mitra contro quattro colleghi 
che sono in quel momento 
con lui nella stessa stanza. 
< Secondo la ricostruzione de- 
gli inquirenti, terminata la 
macabra esecuzione, Man- 
tella si spara alla testa. 
Con tempestività assoluta- 
‘ “mente incredibile, alcuni uf- 
ficiali dei Servizi Segreti 
| giungono sul posto poco dopo 
io prendono il comando delle 


operazioni impedendo a chi- 


unque di accedere nella ca- 
serma. Non ci può entrare 
nemmeno Nicola Mantella, 


fratello del carabiniere omi- . 


cida, che dirige la stazione 


CC di Sant'Agata sul San- 


terno distante soltanto una 
decina di chilometri. Una co- 
gnata che abitava a pochi pas- 
si dalla caserma di Bagnara e 


‘ che aveva udito gli spari lo. 


aveva avvertito, allarmata, di 
quello che stava succedendo. 
Nicola Mantella accorre nel 
giro di pochi minuti ma tro- 


va già gli uomini dei Servizi. 


Chiede di entrare e di poter 
vedere il fratello, ma senza 
risultato. Per circa due ore 
nessuno può mettere piede 


nella caserma, nemmeno il 
tecnici della Scientifica. Non 


si capisce bene che cosa suc- 
cede in quel lasso di tempo: 
gli agenti dei Servizi fruga- 
“no negli archivi e sottraggo- 
no probabilmente alcuni do- 
cumenti. Poi se ne vanno di 


gran fretta, così come sono . 


arrivati, e senza dare nessu- 
na spiegazione. 


Strana terra, questa Emilia 


teatro di avvenimenti tanto 
raccapriccianti e misteriosi. 
Il gesto del maresciallo Man- 


tella è subito archiviato come . 


raptus di follia. Mala faccen- 
da non è così semplice. No- 
nostante alcuni tragici episo- 
di occorsi ad Alfonsine, da 
«dove Mantella proveniva (il 
collega Pierpaolo Minguzzi 
era stato sequestrato, tortura- 
to e ucciso; due commilitoni 
erano stati coinvolti in un rac- 
ket di estorsioni e avevano 
ucciso un altro carabiniere 
colti in flagrante con il de- 
naro in mano), ci deve essere 
qualcos’altro che tormenta il 
giovane. pluriomicida. Forse 
qualcosa che riguarda i Na- 
sco, depositi in dotazione ai 


gruppi Gladio sparsi in tutta 
la penisola e certamente an- 


che nella zona del ravennate 
(Alfonsine appunto; per e- 
sempio), i cui luoghi di oc- 
cultamento erano proprio le 
«caserme dell’ Arma. Che cosa 
ha visto o potuto capire Man- 
tella durante la sua permanen- 
‘ za ad Alfonsine, nello stesso 
periodo in cui si scatenava la 
banda delle Coop? Esiste 
qualche legame:con la caser- 
ma di Bagnara, ripulita dai 
diligenti 007 nostrani? 


Nessuno è in grado di con- 


fermare o smentire nulla. La 


frase che il maresciallo ripe- 
teva ossessivamente negli ul- 


timi tempi, prima della stra- 
ge, se la ricordano però in 
molti: “Ci uccideranno tutti, 
i terroristi sono tra noi.” 


La connessione 


I belga 


«La pista del terrore comin- 


‘cia forse in Belgio. Alost è 


una piccola cittadina della 
regione del Brabante. La sera 
del 9 novembre 1985 una 
Golf GTI arriva all’affollato 
parcheggio del supermercato 


| Delhalze. Smontano rapida- 


mente tre uomini con ma- 


schere da carnevale sul vol- 


to. Sembra il copione di un 
film: gii sconosciuti entrano 
nel supermercato e comincia- 


no a sparare all’impazzata 


falciando chiunque gli si pari 


dinnanzi. Indossano imper- 


meabili bianchi e scarpe mi- 
litari da combattimento, si 


muovono con grande preci- 


sione e sono guidati da un gi- 
gante alto più di un metro e 
novanta, come raccontano gli 
atterriti testimoni. Il blitz 
dura forse meno di tre minu- 
ti. I banditi si precipitano di 
nuovo alla macchina. Prima 


di salirvi hanno il tempo di 


massacrare un'intera fami- 


glia: soltanto il bambino di 


neve anni riuscirà a soprav- 


vivere nonostante le oe 


subite. 

La Golf esce dal achor 
gio in retromarcia mentre il 
gigante continua ad esplode- 
re raffiche di mitra tutt’intor- 
no al portello posteriore aper- 


to. La volante di pattuglia 


della polizia e quelle che 


| sopraggiungono qualche mi- 


nuto dopo non hanno lo scat- 
to e la potenza necessaria a 
tenere dietro all’auto dei ban- 


diti che fa perdere in breve 


tempo le sue tracce. I tre kil- 


ler hanno lasciato a terra otto. 


morti ed altrettanti feriti gra- 
vi. | 

Le pallottole dei mitra, 
stabiliranno in seguito le pe- 
rizie balistiche, appartengo- 
no ad un tipo molto partico- 


lare di proiettile, in dotazio- 


ne.al.vecchio gruppo Diane, 
nucleo speciale della polizia 
belga. Alcuni bossoli rinve- 
nuti erano stati già usati, di- 
ranno gli esperti, e riempiti 
un’altra volta. Un terzo par- 
ticolare rilevante è costituito 


dalla fuga della Golf GTI: 


die: A) aae Te A ne i 


ira arsti ; 
e 


nessun posto di blocco e nes- 


suna pattuglia era riuscita ad 
intercettare il gruppo, ‘quasi 
che i malviventi fossero in 


grado di conoscere gli spo-. 
stamenti della polizia. Proba- 


bilmente potevano disporre 


di una ricetrasmittente sin- > 


tonizzata sulle frequenze giu- 
ste. | 
La banda del Nijvel, come 
ben presto venne chiamata, 
opera nella zona del Bra- 
bante-Vallone per un paio 
d’anni, dal 1983 al 1985, 
compiendo quindici rapine 
con ventotto morti e un nu- 
mero imprecisato di feriti. 
Nessuna segnalazione, per la 
prima volta nella storia dei 
complessi rapporti tra polizia 
e delatori, viene mai fatta 
pervenire agli inquirenti. La 
paura regna incontrastata an- 


che tra la malavita locale. 


Rapinatori davvero particola- 
ri questi del Brabante: effera- 


-tissimi nello spargere più san- 


gue possibile, aspettano ad- 


‘ dirittura l’arrivo della polizia 
per una sfida all’ultimo col- - 


po ed entrano solo allora in 


azione. Non c’è verso di fer- 


marli a causa della perfetta 
tecnica militare che usano e 
che mette i poliziotti in con- 
dizione di essere altrettanto 
terrorizzati dalla professio- 
nalità omicida di questi sco- 
nosciuti. 

L’anno successivo alla ra- 
pina di Alost sulla base di una 


segnalazione i sommozzatori - 


della polizia recuperano dei 
sacchi depositati sul fondo 


del canale Bruxelles-Char- 
- leroi. Il loro contenuto è dav- 
| vero interessante; vengono 


ritrovati giubbotti antiproiet- 
tile, vari modelli di pistola, 
bossoli di mitraglietta. Attra- 


verso questa serie inaspetta- 


ta di prove concrete le inda- 
gini approdane ad una con- 


clusione inoppugnabile: le 


armi, usate in più occasioni 
(attraverso le ‘analisi della 
polizia scientifica si arriva a 
capire anche quando) colle- 
gano tra di loro tutte le tragi- 


che imprese della banda del 


Nijvel. Ma perché dei rapina- 
tori avrebbero dovuto impie- 


gare sempre le stesse armi e 


le medesime tecniche nel- 
l’eseguire le azioni? 
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| Si fa strada l’idea del ter- 


rorismo politico. Ma ci vo- 


gliono due anni perché un 


‘deputato socialista, osteggia- 


to fino all’ultimo dal ministro 
della Giustizia, possa costi- 
tuire una Commissione par- 
tamentare. d’inchiesta per 
svolgere indagine sui fatti del 
Brabante-Vallone. Nel 1990, 


sono passati altri due anni, la. 


Commissione arriva a con- 
cludere che è certo che la 
banda del Nijvel non è coin- 
volta in semplici atti crimi- 
nali ma in veri e propri fatti 
di terrorismo volti alla de- 
stabilizzazione politica. 

Vengono rilevati collega- 
menti con l’estrema destra 
belga ed alcuni suoi noti 
esponenti, complicità negli 
apparati dello Stato e della 
‘polizia, attentati ripetuti a 
coloro che investigavano nel- 
la vicenda, intimidazioni e 
depistaggi. Una situazione 
del genere aveva potuto na- 
turalmente favorire l’arch- 
iviazione di pratiche scomo- 
de e lasciare impuniti ed 
ignoti i membri del comando 
terroristico. 


Lekeu, uno dei poliziotti 


legati ai gruppi neonazisti che 
operavano all’interno del cor- 
po di polizia, rilascia nel 
‘1989, in Florida dove si è 
rifugiato, un'intervista cla- 
morosa. Si vanta di aver con- 
tribuito all’attivazione del 


-cosiddetto Gruppo G, un nu- 
cleo segreto della polizia bel- 
ga a cui erano affidati com- 
piti particolari. Nell’incontro. 


di qualche settimana più tar- 


«di con un altro giornalista 


Lekeu sosterrà addirittura di 
aver lavorato nel Gruppo G 
con il preciso intento di de- 
stabilizzare il Belgio e pre- 
pararlo ad un TOPIE autori- 


-tario 


Questi ed- altri Paoa 
sono stati riferiti a Libero 
Gualtieri, presidente della 
commissione stragi italiana, 
che non ha tardato a manife- 
stare il sospetto che anche per 


la Falange armata si possa 
pensare ad elementi apparte- 
nenti ai servizi segreti con. 


tutto'ciò che questo può com- 
portare. 


A quanto sembra, l’unico. 
=- _ terrorismo internazionale 


possibile è per il momento 
quello dello Stato. $ 


` Sembra che questo parti- 
colare tipo di operazione sia 


stato appositamente studiato 


negli Stati Uniti per le unità 


esecuzione deve essere per- 


fetta per consentire massima. 


rapidità ed efficacia. Qualcu- 
no dei testimoni all’agguato 
del Pilastro ha parlato addi- 
rittura diuna specie di maca- 


| bra danza eseguita dai tre ag- 


‘ 


gressori. 

Il Pirate si avvicina al- 
l’obiettivo generalmente con 
una pistola ed ha il solo sco- 


‘po di annientarlo, portando a 


termine la missione. Dietro di 
lui il Mammoth, elemento 
dalla statura e corporatura 


superiore al normale, proba- 


bilmente con il duplice sco- 
po di incutere timore e di es- 
sere materialmente in grado 
di sovrastare tutti gli altri, 
copre il primo elemento del- 


la squadra con un fucile a 


pompa. ed elimina chiunque 
si frapponga tra il Pirate e 


l’obiettivo. Per ultimo lo. 


Sniper, il cecchino, sorveglia 
la situazione in distanza ed è 
pronto a far fronte agli impre- 


| visti che possono nuocere sia 
-al Pirate che al Mammoth. 
“Non sempre le violentissi- 
me incursioni della Falange. 
Armata sono state compiute 


da sole tre persone, ma in un 


buon numero di casi la com- 


posizione della squadra omi- 


cida riproduceva in modo. 


impressionante le caratteristi- 
che dell’operazione descritta. 

Si ha che fare comunque, 
e le analogie con la banda di 
belgi che telforizzò il Bra- 


bante-Vallone è sorprenden- 


te, con esperti nell’uso delle 
armi e della guerriglia a cui 
difficilmente ci si Spi con- 


RADO, 


Le precedenti parti del 
“Dossier” , curato dal Centro 
di documentazione di Mar- 
ghera, sono apparse, con la 
premessa dell” Archivio AN- 


TIFA”, sui nn. 27/28 di UN- 


"93. 
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M+C 40.000; Giugno: 
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£7 Nota amministrativa 
Comunichiamo che il Decreto 
con cui l’Amministrazione 
Postale era autorizzata ad 
abolire le facilitazioni per la 
spedizione in abbonamento — 
della stampa periodica è stato 
temporaneamente sospeso 
(non annullato!) per cui nel 
bilancio che appare in questo 
numero non è registrato nes- 
sun aumento per le spese di 
spedizione. Tuttavia l’appello 
apparso sul numero scorso 


| rimane purtroppo valido, in 


quanto in qualsiasi momento 


l’Amministrazione Postale 


potrebbe applicare le nuove 
tariffe e richiederci inoltre il ‘ 
versamento degli importi | 
arretrati a partire dalle spedi- 
zioni effettuate dopo il 14 
settembre 1993. 


=) RIPRODUZIONE 

© DEL PRIMO 
NUMERO DI 
UMANITA’ NOVA 
QUOTIDIANO — 

Sono ancora disponibili le 


‘riproduzioni del Primo Nu- 


mero di Umanità Nova quoti- . 
diano. Chi volesse riceverle 
può richiedere all’Ammini- 
strazione (c/o Italino Rossi, 
CP 90, 55046 Querceta /_LU, 
ccp 12 93 15 56). Una copia 
lire 5.000. Per richieste supe- 
tiori a n. 5 sconto del 50%. 


E dalla 1° pagina 


settembre romano, ma non 
hanno dato ragione proprio di 


questo clima. Nell’affannoso - 


tentativo di trovare a tutti i 
costi dei leader per una ma- 
nifestazione di cui tutti cono- 
sciamo origine e provenienza, 


non hanno dato conto ad 


‘esempio che gli interventi 
che si sono succeduti dal pal- 
co - oltre quelli di movimen- 
to - da parte dei vari “onore- 


‘ voli” hanno dovuto superare . 


la retorica dell’occasione per 
alzare il tiro dei contenuti, 
dopo che almeno duecento- 
mila persone avevano sfilato 
per quattro ore buone. Un 
esempio per tutti è quello di 
un Bertinotti che ha letteral- 


| mente invitato ad adoperarsi 


luogo per luogo per creare 
“forme di autogoverno e di 
‘ democrazia diretta”. 

| Lavoratori, pensionati, di- 
-< soccupati, studenti, centri so- 
ciali, organizzazioni ambien- 
taliste e di base, autorganiz- 
zati, sindacati di base ed 
autogestiti, gruppi politici 
| vecchi e nuovi, anarchici, 
libertari, tutto un insieme di 
soggetti politici e sociali che 
-con la loro presenza hanno di 
fatto testimoniato un intrec- 
cio più che preciso tra biso- 
| gni politici e materiali. E- 
spresso meglio di qualsivo- 
| glia esponente politico o sin- 
dacale la voglia di farla fini- 


ta intanto con questo gover- 


= no, con uno stato che vuole 


. uscire da Tangentopoli impo- ` 


nendo sempre nuovi sacrifi- 


. ci, di controbattere. un’arro- 


ganza padronale senza pre- 
cedenti e di poter fare a meno 
‘di ùn sindacalismo asservito 
e non più “riformabile”. 
Memoria storica e nuovi 
| bisogni mescolati e fluttuan- 
ti, la difesa degli spazi socia- 
li, solidarietà e comunicazio-. 
ne cri i del decen- 


FU ORI DALLEN NEBI 


-nio buio alle spalle e dell’ ato- 


mizzazione, isolamento e so- 
litudine, i “particolarismi” 
delle mobilitazioni degli ul- 
timi anni. Tutto questo, tra 
l’altro. 


Questo “ritorno alla poli- 


tica” ed alla lotta può eviden- 
temente essere interpretato in 
tanti modi, in considerazio- 
ne di una situazione che an- 
cora parla con gli scenari del 
passato, che ancora è attra- 


Pisa 


versata dalla demagogia e dal 


trasformismo di partito, che 


ancora gravita con troppi fili 
collegati alle istituzioni ed al 
parlamentarismo. 


Ma se nelle lotte che si 


stanno esprimendo in questa 


fase e che con ogni probabi- 


lità continueranno ad espri- 
mersi ancora nel periodo si 


cercherà di approfondire il 


livello di contraddizione che 


già esiste, ed è visibile, tra i 


bisogni e le rappresentanze. | 
politiche, può essere che top- 


posizione sociale possa ave- 
re da subito qualche carta in 


più per farsi valere e per es- 
sere realmente attiva e con- 
trollata dal basso. Capace di 
bloccare ed invertire la ten- 
denza politica ed istituziona- 


le, padronale che vuole ge- 


stire la transizione a suo pro- 
prio uso e consumo. 
Tra l’altro, non naviga in 


BIE? 


acque così piacide, come si 
vorrebbe dare a vedere, la 


tanto osannata Seconda Re- 


pubblica italiana. Sappiamo 


bene, infatti, quanti siano an- 


cora i problemi da risolvere, 


per avviare un nuovo ordine 


interno capace di soddisfare 


| i palati del più esigente capi- 


talismo e per nuovi rapporti 
di potere. Un parlamento an- 
cora pressoché espressione 
dei vecchio, Îl trasformismo 


© scuole occupate, altre autogestite, assemblee, riunioni 


E 500 RAGAZZI IN CORTEO CON TRO IL 


DECRETO 288 — 


À Pisa gli studenti medi 
sono sul piede di guerra. In- 
fatti a scatenare le ire degli 
studenti è piovuto a ciel se- 
reno, in piena estate, a fian- 
co delle endemiche e scanda- 
lose situazioni in cui versano 


le strutture di molte scuole 
: medie superiori, l’effetto 


dirompente dell’ormai famo- 
so decreto Jervolino. 
Gli studenti come d’al- 
tronde numerosi professori, 
precari e personale non do- 


> 
n 
. 


Che cos'è il mito, quale la 


sua essenza? Quale il suo ` 


significato originario e quali 
i suoi legami con il divino? 
A partire da queste doman- 


de nasce il percorso nel non 


detto, nel trascendente, nel- 


Vinvisibile che vogliamo in- 


PCI-PDS: e Tangentopoli 


| gogia fine a se stessa (“il go- 
«verno degli onesti”) la realtà. 
delle complicità dei dirigenti. 


Ha Talla Te 2 pagina 


|. ‘anarchici e la sinistra antago- - 
„nista in genere sostengono da - 


‘ anni riguardo la complicità . 
“dei dirigenti comunisti con i 
governi moderati e stragisti 
- che hanno retto l'Italia negli 
ultimi 25 anni e con i gruppi 
economici di cui questi go- 
verni sono espressione. 

Oggi è chiaro anche al più 
imbecille appartenente al 
“popolo della sinistra” che il 
PCI-PDS non poteva fare- 
un’opposizione seria ad un 
. regime di cui era parte inte- 


grante non solo perché ne ac- 


cettava i presupposti ma an- 
che perché ne condivideva le 
malefatte. Con la scusa del 
realismo il PCI prima e il 


PDS poi hanno praticato una 


politica compromissoria che 
nascondeva dietro una dema- 


è 


del PCI-PDS con il sistema. 

‘ H risultato di tale politica 
non è stato solo lo scontato 
fallimento della politica ri- 


formista di trasformazione 
‘socialista tramîte la graduale - 


conquista dello Stato ma so- 


: prattutto la distruzione siste- 
. matica di ogni autonomia del 


movimento operaio. Oggi la 
gente di sinistra appare scon- 
certata e disorientata, come 
ha dimostrato la manifesta- 


zione del 25 settembre, ma le 


idee anarchiche, rinnovatesi 


negli anni ma forti di una tra- 
dizione di pensiero e di lotte 


che si rifa alla Prima Inter- 
nazionale, possono rappre- 
sentare un sicuro approdo per 
i tanti orfani di certezze dis- 
soltesi nel nulla. 


M. Z. 


cente arno iniziato a mobi- 


litarsi per rispondere alen- 


nesimo decreto governativo 
che taglia drasticamente po- 
sti di lavoro, aule e peggiora 


in senso generale la attuale. 


situazione delle scuole. 
Giovedì 23 settembre si è 


svolta una riuscita manifesta- 


zione di cinquemila studenti 


che hanno riempito le strade — 


di Pisa al grido la “288 non 
passerà!” e “per la Jervolino 
è lora delle dimissioni”. 


[AIMEE PERA BIZ PIENE TITO N ATI IN > SEIT AI ITEM A IT Av DADINI LOTTE ZITO AAT E AMM AV) Apre ILE m 


Agli studenti che hanno. 


ricevuti molti attestati di 
solidarietà non è mancato 
quello della locale questura 
che giorni fa, dopo un ulte- 
riore sollecito del preside del 
liceo classico, è intervenuta 
identificando gli occupanti 
della scuola e intimidendo gli 
studenti. 

Gli studenti universitari 
attraverso i loro collettivi 


‘ hanno espresso solidarietà 


alla lotta dei lavoratori e de- 


1 < ACI + 


gli studenti affermando che 
“il taglio delle classi e la tra- 
sformazione della scuola in 


impresa gestita da presidi- 


manager fa parte della fero- 
ce ristrutturazione economi- 
ca e politica in atto (licenzia 
menti, smantellamento dello 
stato sociale ecc.)”. č —«— 
Per le prossime settimane 
sono in programma altre ini- 
ziative di lotta. 
Un compagno 


0 x 
A 


Serie di conferenze è all“ ‘Utopia di Milano 


traprendere i in questo ciclo di 
conferenze. — 


infatti l’intera storia della 


civiltà occidentale può esse- 
re-letta come un’opera di ri- 


mozione e di negazione del. 


legame tra l’umano e il divi- 


. no, tra quanto l’uomo anda- 
| va inventando con il proprio: 
,.. essere razionale (scienza, tec- 
nologia, politica) e quanto. 


nell universo era ed è ancora 


‘ facente parte del non-co- 
‘noscibile. La scienza e la tec- 
|. nologia, sua applicazione pra- 
| tica, hanno reso possibile al- 


l’uomo: la costruzione di un 
universo a sua misura e com- 
prensibile dalla ragione uma- 


na. Ma il mito non ha mai. 
smesso di mostrare la sua for- 
‘za, la sua capacità di. com- ` 
prendere interamente l'espe- 


rienza dell’umano. 


< «Il mito non parla il inf 
guaggio della ragione, la pa- 
rola mitica non è logos, è la 
‘parola originaria e inspie- 
gabile della creazione, è la. 
‘ parola della poesia, dell’arte, 


e’ la freccia che colpisce il 
centro del nostro essere quan- 


do ascoltiamo musica, quan- 


‘do la parola poetica si espri- 


«me, quando i nostri occhi re- 


stano imprigionati dalla ma- 


gia di forme e colori di ur: 


quadro. . 
Laconsapevolezza, seppu- 
re incerta e confusa, della 


cancellazione avvenuta, non. 


basta a darvi un senso. So- o 


“prattutto se chi vuole cono- 


scere e comprendere si pone 
in un ottica laica, senza dog- 
mi e senza gabbie ideologi- 


‘10/93 Mito e significato . 
. .H mito come elemento si- 
gnificante dell esperienza 


“umana, come raccontò del , 


rapporto tra umano e divino, 
come elemento fondante del- 


l’identità culturale indiv idua- 


ie e collettiva 
. Relatori: Gian Cario Be- 
nelli A Franco Rella 


"6/11133 Tra il tempo € 


l’eternità 
Tempo cioe e tempo. 


‘ lineare, tempo ciclico e tem- 
‘ po storico. I diversi modi del 


pensiero di porsi di fronte al 


‘non conoscibile CR 
Relatori: Ugo Fabietti e 
Giacomo Marramao 


13/11/93 La nascita della 


razionalità e del pento 


dualistico 
La Grecia come ‘origine 
della cultura occidentale 
Relatore: Italo Valeni 


20/11/93 La grande madre 
Il mito del matriarcato, il 


| culto della dea e il passaggio 


alle religioni dei padri 


dr E poiché la nostra “natu- 
” di occidentali è la nostra 


clara dobbiamo confrontar- 


ci prima di tutto con questa, 


senza però chiuderci al- © 


Relatrice: Tilde Giani Gal- 


* 
lino 


“istituzione”: 


. nesimo 


Dalle origini all'ortodossia 
| Relatore: Aldo Magris 


22/1/94. L'altra storia 


La gnosi, il mito deli’ Apo- + 


calisse, miti millenaristici . 
relatori: Carlo Formenti e 
Romolo Gobbi 


29/1/94 la nascita a dolla 


modernità 


. Imito del progresso e del- 
la scienza. 


Relatori: Gianluca Bocchi 


‘€ Mauro Ceruti 


5/2/94 La salvezza “pos- 


sibile” 


Religiosità, miti e riti del- 


l’anarchismo. Mistica e pen- 


siero marxiano 
Relatori: Nico Berti e iù 
ciano Parinetto 


12/2/94 La parola che gua- 
nsee 
|__| Mito della psicoanalisi e- 


27/11/93 Religione 2, .. 
il caso cristia- 


sfrenato delle forze politiche 
vecchie e nuove, l'emergere 
di una “nuova destra” che del- 
populismo più deleterio fa il 
suo cavallo di battaglia, van- 
no a confliggere da una par- 


„te, ma dall’altra ugualmente 


a supportare, una vicenda 
politica istituzionale che a 
fronte delle contraddizioni 


-sociali che crea continuerà a 


far oscillare il pendolo, anco- 
ra nel breve e medio perio- 
do, trale battute di arresto nel 
superamento di Tangentopoli 


ed i presupposti del suo su- 


peramento a causa delle insi- 
curezze e delle emergenze 
sociali che crea. Emblema- 
tico di tale stato di cose po- 
trebbe forse essere un dato 
ancora più eclatante riguardo 
la attuale collocazione inter- 
nazionale dell’italico suolo, 
ma più ancora il constestato 
ruolo nella vicenda somala, 


dove, anche lì risulta incom- 
| piuto il passaggio da un se- 


condo dopoguerra che bene o 
male godeva ancora fino a 
qualche anno fa della memo- 
ria dell’antibellicismo e del- 
la resistenza ad una fase di 
nazionalismo determinato e 
di partecipazione attiva ad 
una vera e propria operazio- 
ne di colonialismo armato. 
. MR. 


P” ao e alla visione di ciò 
che ci parla con la voce pro- 
fonda dell'inconscio. 


X 


psicoanalisi del mito 
Relatore: e Romano Madera 
19/2/94 Miti: e misteri ma- 


schili - 
<SEros € violenza nello svi- 


luppo. dell’uomo 


Relatore: Claudio Risé. 


5/3/94 Il senso della vita 
| ‘Rinascita del bisogno di- 
trascendenza: movimenti rè- 
ligiosi, sette, filosofie orien- 


U 


Relatori: Giovanni Filo- 
ramo e Enzo Pace 


12/3/94 La morte degli dei 


e i nuovi idoli 


Miti di fine secolo: il de- 
naro, il successo, l’avere an-. 
ziché 1° essere 

. Relatore: Franco Ferrarotti 


19/3/94 Fine o metamor- 
fosi del sacro? 
Bisogno di salvezza ed eti- 


- ca del finito 


| Relatori: Carlo Formenti e 
Salvatore Natoli 


Inizio conferenze ore 18 


